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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

28. M. si compiacque n minare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

SulIa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con RR. decreti del 2 gennaio 1881:

Ad offiziale:
$accarelli cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Alberti cav. Agostino, id. id. di Genova.
Bruno cav. Francesco, id. id. di Catania.
Bruschini cav. Enrico, id, id. di Brescia.
Ungini cav. Luigi, id. id ai Bólogna.
Daneri cav. Andrea, idi idedi Genova.
De Guidi cay. Enrico, id. id. di Torino.
Del Vecchio cav. Giuseppe, id. id. di Catanzaro.
Banti cav. Andrea, consigliere d'appello, applicato alla Corte di

cassazione di Firenze.

Cuneo cav. Stefano, consigliere della Corte d'appello di Perugia.
Flacchi cav. Giulio, id. id, di Ancona.
Giambarba cav. Francesco, id. id. di Napoli.
Malavasi cav. Luigi, id. id. di Parma.
Pastore cav. Giuseppe, id, id, di Torino.
Perotta cay. Esimondo, id. id. di Bologna.
Roggeri cav. Edoardo, id. id. di Torino.
Truda cay. Saturnino, id. id. di Cagliari.
De Marinis cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Napoli.
Jannuzzi cav. Achille, id, id. di Roma.

Mosconi cay. Gaspare, id. id. di Venezia.
Mozi cav. Francesco, id, id. diNapoli.
Rossi cav. Gioacchino, id. id. di Genova.
Soria cav. Carlo, id. id. id, di Napoli.
De Luca cav. Attanasio, economo generale dei Benefizi vacanti in

Palermo.
Greco cav. Antonino, segretario generale dell'Economato generale

pei Benefizi vacanti in Napoli.
De Benedetti cay. Davide, già giudice del Tribunale di commercio

di Milano.
Bellone cav. Edoardo, segretario della Procura generale presso la

Corte di cassazione di Torino.

Il Rumero 188 (Serie 3.) della Raccolta ufßciale delle leggi è
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 14 settembre 1880, colla quale il

Consiglio provinciale di Cuneo stabilì di aggiungere all'e-
lenco delle strade provinciali il tronco che dipartendosi dal-
Paltra strada da Cuneo a Mondovì per Villanova, in territo-
rio di Peveragno, mette a Borgo San Dalmazzo per Boves;
Visto che il detto tronco riveste i caratteri stabiliti dalla

legge per essere dichiarato provinciale;
Viste che non fu prodotta alcuna opposizione avverso la

deliberazione del Consiglio provinciale;
Visto il voto emesso dal Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici in adunanza del 26 febbraio 1881;
Visti gli articoli 13 e 14 della vigente legge sui lavori pub-

blici;
Visti i RR. decreti 22 novembre 1866, 6 maggio 1872, 16

febbraio 1873, 1° novembre 1876, 18 novembre 1877, 28 a-
gosto 1878, 19 gennaio e 27 aprile 1879, 29 febbraio e 7 ot-
tobre 1880, coi quali fu provveduto alla classificazione delle
strade provinciali di Cuneo ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'elenco delle strade provinciali di Cuneo è aggiunta quella
che dipartendosi dall'altra strada da Cuneo a Mondovi per Villa-
nova, in territorio di Peveragno, mette a Borgo San Dalmazzo peî•
Boves.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1881.
UMBERTO.

As BAccAúIsr.
Visto, il Guardasigilli: T. Vara,
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Il N. 155 (Berie 86) della Raccolta afßeiale delle leggi e ei
decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PES GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 13 novembre 1880 con la quale il

Consiglio provinciale di Avelkno ha stabilito di aggiungere
all'elenco delle provinciali le cinque seguenti strade:

1. Strada Mezze-Coste, da presso il cimitero di S. Stefano
del Sole per S. Stefano e Santa Lucia alla stazione ferrovia
ria di Serino;
2. Strada Santagata, dalla stazione di Solofra alla provin-

ciale di Turci presso la chiesa della Consolazione;
3. Strada Montecalvo, dalla nazionale delle Puglie dopo il

Casino Forte per Montecalvo Irpino alla stazione ferroviaria
di Montecalvo ;
4. Strada Carpignano, dalla nazionale delle Puglie nell'a-

bitato di Grottaminarda pel villaggio Carpignano alla strada
provinciale Appia;

5. Strada ßturno, dalla provinciale Appia per Sturno alla
provinciale di serie alla Baronia dopo il ponte Sant'Arcan-
gelo;
Visto l'attestato fatto ai 12 febbraio 1881 dal segretario

capo dell'Amministrazione provinciale, dal quale risulta che

fatte le pubblicazioni a sensi dell'art. 14 della legge sui la-
vori pubblici, nessun reclamo fu prodotto;
Visto il voto 26 febbraio 1881 del Consiglio superiore dei

lavori pubblici;
Ritenuto:
Che le suddette strade rivestono i caratteri che occorrono

per essere classificate fra le provinciali a mente dell'art. 13
della legge sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono dichiarate provinciali le cinque soprannominate strade da
iscriversi come tali nell'elenco delle provinciali di Avellino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decketi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ïtonia addi 20 tilarzo 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Quardasigilli:T.VILLA.

Il Numero OIX (Berie 36, parte supplementare) della Raccolta
affeciale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene il seguenft
decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistata Aaliberazione 3 febbraio 1881 della Deputazione
provinciale di Pesaro e UrËino che approva qu lla del 16 di.

eembre 1880 del Consiglio comunale di Mondavio, concer-
nentefaumento di tassa per alcuni capi di bestiame;
Visto l'articolo 2 del regolamento per Papplicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Pesaro e

Urbino;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Mondavio ad appli-

care dal primo del corrente anno la tarifa della tassa sul bestiamo
deliberata da quel Consiglio comunale in seduta del 16 dicembre
1880, e per efetto della quale tarifa la tassa sui bovini viene

portata da lire- 8 lire 9, pei muli da lire 6 a lire 8, e per le
scrofe e somari da lire 4 a lire &

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli. T.VILLA.

Il Rum. OXIIV (ßerie 86, parte supplementare) della Rac-
colta uffsciale delle leggi e dei decreti del Regno contieng il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima

per izioni nominatite, sedente in Romano di Lombardia
(provincia di Bergamo), col nome di ßocietà Agricola Lom-
barda per la fabbricazione chimica d'ingrassi artificiali, col
capitale nominale di lire 250,000, diviso in n. 1000 azioni da
lire 250 ciascuna, e colla durata di anni 20, decorrendi dalla
data del presente decreto
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito ilConsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima denominata Boeietà
Agricola Lombarda per la fabbricazione chimica d!ingrassi artigo
ciali, sedente in Romano di Lomha«die, ed ivi costituitseicoll'atto
pubblico del l2 febbraio 1881, rogato in Romano di Lombardia dal
notaro Antonio Cucchi, ed è approvato lo statuto della Societh
stessa depositato il 9 aprile 1881 presso il predetto notaro Anto-
nio Cucchi in Romano di Lombardia.

Art. 2. La Società contribuilt nelle spese degli uffici d'ispe-
zione per lire 100 annuali pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statersia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärld e di fãrlo osservare.
Dato a Roma, addì 2L aprile 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T.'Vau.
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NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI \
6§. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decrati del 21 aprile 1881:
Bontade Giuseppe, tenente (già 28° fanteria), in aspettativa per

infermità temporario non provenienti dal servizio a Firenze,
trasferto in aspettativa per-riduzione di corpo;

Coppi Carlo, tenente 6° fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermith temporarie non provenienti dal servizio;

Pescatori Manlio, id. 43• id., id. id. per motivi di famiglia;
Bozzolo cav. Giulio Cesare, maggiore nei carabinieri Reali (legione

Verona), collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a da-

tare dal 16 maggio 1881, ed inseritto nella riserva colPat-

tuale suo grado;
Fuga cav. Luigi, capitano medico presso il distretto militare di

Teramo, id. id.;
Bertolotti Luigi, capitano nel 54° fanteria, collocato in riforma,

in seguito a sua domanda, a datare dal 16 maggio 1881, ed
inseritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Fresa Aristodemo, capitano medico al 49° fanteria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Bomba Domenico, tenente medico nella milizia mobile, 8° batta-

glione bersaglieri (Genova), accettata la volontaria dimis-

sione dal grado.
Con RR. decreti del 24 aprile 1881:

I sottortominati individui ai quali furono riconosciuti gradi mili.
tari onorari per aver servito i Governi nazionali dal 1848 al

1849, come ufficiali effettivi, sono inseritti, dietro loro do-

manda, coi gradi stessi, nel ruolo degli ufficiali di riserva ed

assegnati alParma di fanteria;
De Mattia Diego, domiciliato a Napoli, colonnello;
Gradenigo conte Girolamo, ii. a Zellarino (Mestre), tenente co-

lonnello:
Lemmi Enrico, id. a Rosignano marittimo (Pisa), capitano;
Marasini nobile Ludovico, id. a Bedizzole (Brescia), id.;

Angelacci Carlo, id. a Matelica (Macerata), id.;
Rechichi Giuseppe, id. a Reggio Calabria, id.;
Creseenzi Nicola, id. a Frosinone, tenepte;

Ventimiglia dei principi di Grammonte Luigi, id. a Palermo, id.;
Castellani Giovanni, id. a Roma, sottotenente ;

Luraschi Gerolamo, id. a Genova, id.;
Micciatelli Cesare, id. in Ancona, id.;

Pareto Federico, id. a Genova, id.;

Proto Saverio, id. a Messina, id.;
Rossi Vincenzo, id. a Roma, id.;
Sebasti Alessandro, id. a Roma, id.;
Solza march. Raffaello, id. a Milano, id.

I sottonominati marescialli d'alloggio dei Reali carabinieri
in ritiro sono nominati al grado di sottotenente e con tale

grado inscritti nel ruolo degli ufficiali di riserva (arma dei

Reali carabinieri):
Teresi Romeo - Prevosti Eagenio - Pirotta Carlo Conti Carlo

- Galli Andrea - Danelli Giuseppe - Vellone Abramo -

Ricci Angelo.

I sottonominati sottufficiali, congedati dall'esercito perma-

nente dopo I2 anni di servizio, sono nominati al grado di

sottotenente di complemento:
Paderni Fabio, domiciliato a Teramo;

Pirisi Paolo, id. a Sarale (Sassari);
Borri Temistocle, id. a Girgenti;
Gallo Luigi, id. a Torino;

Giublesi Artemio, id. a Bari;
Addeo Michele, id. a Marigliano (Caserta).
Meinardi Enrico, tenente commissario, Direzione di Commissatiato

militare della divisione di Genova, promosso capitano com-

missario, continuando come sopra;
Martelli Ettore, sottotenente id. presso Pufficio di revisione delle

matricole e contabihtà dei corpi, id. tenente id., id. ii.;
Paoli Eurico, id. id. id., id. id. id.;
Angarano Giovanni, id. id., D rezione di Commissariato militare

della divisione di Firenze, dispensato, dietro volontaria di-

missione, dall'effettività di servizio nel Regio esercitoperma-
nente, ed inscritto col suo giado nel ruolo degli ufficiali di
complemento del corpo di Commissariato militare (Direzione
di Commissariato militare della divisione di Bari);

Polti Alessandro, al quale fu riconosciuto il grado onorario di me-
dico di battaglione di la classe per aver serviito i Governi na-
zionali dal 1848 al 1849 in qualit'a di assimilato ad ufficiale,
domiciFato a Lecco, inscritto dietro sua domanda nel ruolo

degli ufficiali di riserva col grado di tenente medico.
Gli allievi del 2° anno della scuola militare ed i sottufficiali

qui sotto descritti sono nominati al grado di sottotenente
nell'arma di fanteria:

Elia Vittorio, allievo - Cinffoletti Evandro, id. - Morino Bar-
tolomeo, furiere maggiore 38° fanteria - Sagramoso Pietro,
allievo - Menghini Enrico, id. - Degiovanni Francesco, fu.
riere maggiore 3° battaglione alpino - Cangemi Alfredo, al-
lievo - Bonanni Raniero, id. - Quey Paolo, furiere maggiore
1° fanteria - Bardiani Taneredi, allievo -Pasquali Pasquale,
id. - De Malausen-Conte Francosco, furiere 46° fanteria -
Negri Silvio, allievo - Fietta Francesco, id. - Botto Pietro,
furiere maggiore 626 fanteria - Mimiola Emilio, allievo -
Caroselli Edoardo, id. - Cristofcli Francesco, furiere mag-
giore 24° fanteria - Bichi Cesare, allievo - Carducci Luigi,
id. - Corti Antonio, furiere maggiore 84° fanteria - Tatti

Felice, allievo - Gonzaga Maurizio, id. - Mogni Pio, furiere
maggiore 426 fanteria - Dal Negro Enrico, allievo - Laz-
zari Vittorio, id. - Chierico Luigi, furiere distretto Cuneo
-Gangitano Luigi, allievo - Avena Arturo, id. - Gossak
Carlo, sergente 39 fanteria -- Spinelli Arturo, allievo -
Meomartino Pasquale, id. - Braecini Pietro, furiere 54•
fanteria - Levi Arturo, allievo - Bandini Oreste, id. -
Bianchi Eugenio, furiere 56° fanteria - Rizza Carlo, allievo
- Manduca Agostino, id. - Cossiga Giacomo, furiere mag-
giore 7 bersaglieri - Mezzo Achille, allievo - Casagranda
Luigi, id. - Tuziani-Auros Benedetto, sergente 1° batta-
glione istruzione - Calderari Luigi, allievo -- Airenti Gin-
seppe, id. - Mellei Enrico, foriere maggiore 3• battaglione
istruzione - Caviglia Cesare, allievo - Cassinis Giuseppe,
id. - Roggerone Franceseo, furiere maggiore 77° fanteria -
Melloni Lodovico, allievo -- Ricci Franceseo, id. - Sanna
Gio. Battista, furiere 24° fanteria - Bevaequa Antonio, al-
lievo -Wilmant Vero, allievo - LugliVittorio, furiere mag.
giore 33° fanteria - Lofari Camillo, allievo - Moya Alfredo,
id. - Giacomello Giovanni, furiere 56° fanteria - De Sar-

dagna Filiberto, allievo - Parigi Giuseppe, id. - Bernini
Giacomo, furiere 9* bersaglieri - Bruffel Pietro, allievo -
Nobili-Benedetti Riccardo, id. - Totire Franceseo, fuéiere
3° bersaglieri - Avolio Gennaro, allievo - Gherardi Ca-
millo, id. - Mattinzzi Giuseppe, furiere maggiore 236 fan-
teria - Boneinelli Enrico, allievo - Galli Temistoele, id. -
Tripaldelli Giuseppe, furiere 28° fanteria - Busecchi Fede-
rico, allievo - Restaldi Attilio, id. - Montoli Romaaldo,
furiere 3° fanteria - Geltni pfrede, allievo - Panatiloni
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Gustavo, id. - Bottarl Giuseppe, furiere 10° bersaglieri -
Zanetti Giuseppe, allievo - Scala Paolo, id. - Mangioli
Giuseppe, sergente 57° fanteria - Latini Giuseppe, all:evo-
Tajani Emanuele, id.-Uda Salvatore, furiere 3°battagliono
istruzione - Malipiero Giacomo, allievo - Pescara Alfredo,
id. - Meschia Achille, furiere 72° fanteria - Ravelli Ago-
stino, allievo - Searflotti Lodovico, id. - Cesaris Giu-

seppe, furiere 42° fanteria - Gorresio Vincenzo, allievo -
Losito Gaetano, id. - Caponero Giacomo, furiere 18° fan-
teria - Montruechio Lino, allievo - Bonzi Enzo, id. - Mo-
linari Tito, furiere 8° bersaglieri - Olivetti Edoardo, allievo
- Cozzo Giuseppe, id. - Vallari Giuseppe, furiere maggiore
68° fanteria - Tanganelli Alfredo, allievo - Ghilliani Luigi,
id. - Bonfiglioli Natale, furiere 66° fanteria - Cordella

Alberto, allievo - Gilloeo Emilio, id. - Vivaldi Furio, fu-
riere 12° fanteria - Falan,ea Alberto, allievo --- Baviera

Gaetano, id. - Mastroeni Ferdinando, furiere 46 fanteria
- Daziano Carlo, allievo - Manfrodini Taneredi, id. -- Ca-
sino Andrea, furiere 55° fanteria - Gianni Motello, allievo
- Roasio Alessandro, id. - Toni Achille, furiere 6° fanteria
- Giannini Giovanni, allievo - Paracca Osearre, id. - Ti-
ranti Gio. Battista, furiere 66° fanteria - Lombardi Fran-

coseo, allievo - Tiscornia Luigi, id. -- Costa-Bioletti Fran-
cesco, sergente 5° battaglione alpino - Port: Ugo, allievo
- Urbini Carlo, id. - Rambaldo Giuseppe, furiere 78° fan-

teria - Rocca Calisto, allievo - Gianazza Eltore, id. -
Merenda Michele, sergente 63° fanteria - Cassinis Umberto,
allievo - Ghersi Giovanni, id. - Sorba Giuseppe, furiere
4° fanteria - Rosti Carlo, allievo - Ravazza Antonio, id.-
Carnovale Benedetto, furiere 68° fanteria - Fadda Fran-

cesco, allievo - Muscara Achille, id. - Pezzolet Goffredo,
furiere 67° fanteria - Castellinard Peppino, alliero - Ga
gliani Franceseo, id. - Rocca Remigio, furiere 2° fanteria-

De Guidi Costantino, allievo - Silvestri Giuseppe, id. -
Tibellino Giuseppe, furiere 6° fanteria - Candela Antonio,
allievo - Coffari Agostino, id. - Tamagno Luigi, furiere
5° fanteria - Drago Alfredo, allievo - Giannitrapani G tri-
baldi, id. - Innocenti Edoardo, sergente 7° battaglione al-
pino - Mineccia Nicola, allievo - Ponzio-Vaglia Oscarro,
id. - Fianchino Giuseppe, furiere 49° fanteria - Paternò

Del Toscano Michele, allievo - Castellazzi Carlo, id.- Furia
Giacomo, furiere 48 fanteria - Cano Antonio, allievo -

Rodriguez Guido, id. - Filiasi Carlo, furiere 33° fanteria -
Lomellini Leone, allievo -Persico Salvatore, id. - Beccaria

Antonio, sergente 44° fanteria - Sandrini Fietro, allievo -
Sciamè Calogero, id. - Ghignone Giovanni, sergente 60°

fanteria - Giuriati Giuseppe, allievo -Vangucci Alessandro,
id. - Battidini Temistoele, sergente 50° fanteria - Pesce

Antonia, allievo - Del Re Leopoldo, id. - Zuccotti Pietro,
sergente 47° fanteria - Colmignoli Giuseppe, allievo - Pir-
retti Luigi, id. - Sciarra Giuseppe, sergente 58° fanteria -

Carganico Ettore, allievo - Bernasconi Luigi, id. - Bari-
lani Augusto, furiere 62° fanteria - Cassana Domenico, al-
lievo - Corapi Rocco, id. --- Carli Raffaele, sergente 51° fan-
teria -- Castellani Varzi Paolo, allievo - Carpinaci Giuseppe,
id. - Carpanese Prosdocimo, furiere 2° fanteria - Corsini

Ercole, allievo - Pozzi Angelo, id. - Tosoni Ernesto, ser-
gente 1° battaglione d'istrazione - Guerritore Anãrea, al-
lievo - Consiglio Gaetano, id. - Cecebi Gaetano, sargente
49° fanteria --- Gaifani Camillo, allievo - De Curtis Attilio,
id. - Calzoni Antonio, furiere 11° fanteria - Marano. Giu-

seppe, allievo - Giglio Enrico, id. - Lacerenza Raffarle,
sergente 2° battaglione d'istruzione - Satriano Giovanni,
allievo - Coscia Achille, id. - Parisi Francesco, sergente

2° battaglione d'istruzione - D'Angelo Raffaele, allievo -
Rotondi Giovanni, id. - Salvatore Giustino, sergente 38
fanteria - Fadda Effisio, allievo - Cazzaniga Enrico, id. -
Utili Giuseppe, furiere 14° fanteria - De Baldini Vittorio,
allievo - Oddi Baldeschi Gaetano, id. - Ribotta Martino,
furiere 54° fanteria -- Podestà Carlo, allievo - Nonnis G.u-
seppe, id. - Casaceli Alfonso, sergente 76° fanteria - Fio-
rone Vittorio, allievo -- Palermo Lodovico, id. - Mancinelli
Vitaliano, furiere 52 id. - Mensacchi Augusto, allievo -
Farina Ubaldo, id.-Valeriani Ferdinando, sergente 15°fan-
teria - Pavone Filippo, allievo - Bernardoni Luigi, id. -
Dalla Bona Giuseppe, fur¡ere 71° fanteria - Tatti Ettore,
allievo - Broglio Romolo, id. - Barasino Giovanni, furiere
29° fanteria -Venafra Federico, allievo-Cancellieri Jacopo,
id. - Pacinotti Oreste, furiere 5° fanteria - Ratti Enrico,
allievo - Delfini Luigi, id. - Teucheni Pietro, furiere 7°
bersaglieri - Lionetti Arturo, allievo - Pucci Gustavo, id.
- Baratta Antonio, furiere 7° bersaglieri - Sartorio Emi-
lio, allievo - Golfetto Vittorio, id. - Genocebi Enrico, fu-
riere 9° bersaglieri - Milazzo Ruggiero, allievo - Maravi-
glia Goffredo, id - Conti Emilio, sergente 3° lorsaglieri -
Raviola Gio. Battista, allievo - Maggiora Vergano Tom-
maso, id. - Gagliardi Andrea, sergente 7° bersaglieri -
Rosso Renato, allievo - Solaro Camillo, id. - Romagnoli
Luigi, sergente 26° fanteria - Girardi Enrico, allievo -
Di Stefani Francesco, i1. - Montani Franceseo, furiere 26

granatieri - Cavalletti Francesco
, allievo - Filippone

Edoardo, id. - Dimasi Domenico, furiere 70° fanteria - Ro-
mano Edoardo, allievo - Salvioli Luigi, id. - Tassi Gu-
glielmo, sergente 36° fanteria - Pertelli Italo, allievo -
Gallucci Pietro, id. - Riva Silvestro, furiere 75° fanteria -
Vaccari Gaetano, allievo - Andoli Enrico, id. - Ruffinelli
Gio. Antonio, sergente 2° bersaglieri - Oliveri Del Castillo
Giovanni, allievo - Natoli Paolo, id. - Lacerenza Luigi,
furiere 65° fanteria - Fortuna Adolfo, alliovo - Bartoli
Gaetano, id. - Barile Verdinande, fui-lere 53° fanteria -
Sambolino Vittorio, allievo - Raho Franceseo, id. - Pic-
cione Giuseppe, sergente 74° fanteria - Tosatto Silvio, al-
lievo - Di Grazia Domenico, id. - Griotto Flippo, sergente
4° battaglione alpino - Fattorini Giuseppe, allievo - Bosca-
rini Francesco, id. - Dario Paolucci Lorenzo, sergente 78°
fanteria - Cei Amerigo, allievo - Vella Carmelo, id. -
Bassi Vincenzo, furiere 49° fanteria - Bellentani Guido, al-
lievo - Giusti Dante, id. - Rocchetti Livio, furiere 9° fan-
teria - Bitossi Giu eppe, alhevo - Clavarino Mariano, id.
Curioni Pier Angelo, furiere 63° fanteria - Fava Gerolamo,
allievo - Manetti Carlo, id., - La Gala Federico, furiere
69° fanteria - Corner Giorgio, allievo - Pacea Guglielmo,
id. - Martinetti Eugenio, furiere 4° fanteria - Capaccio
Vincenzo, allievo - Rocca Enrico, id. - Oliva Modesto, fa-
riere distretto Pianenza - Trigona Francesco, allievo -
Zambardino Alfredo, id. - Deyme Giovanni, sergonto 07°
fanteria - Pocobelli Vincenzo, allievo - Bette Gugliolmo,
id. - Bertini Ottorino, sergente 64° fanteria - Bonzè Giulio,
allievo - Drago Angelo, id. - Guzzardi Franceseo, furiere
2° bersaglieri - Zerboni Emilio, allievo - Guadagni Pilade,
id. - Osballini Luigi, sergente 2° fanteria - Dachenhausen
Eriberto, allievo - Barbaro Pasquale, id. - Conti Severino,
sergente 3• bersaglieri - Bacchetti Giuseppe, allievo - Boo-
cassini Sabino, id. - De Grandis Ferraccio, sergente 75°
fanteria - Girolami Filippo, allievo - Riviello Nicola, id.
- Generini Marco, sergente 2° bersaglieri - Baguesi Ales-
sandro, allievo - Scepi Edoardo, id --- Schettini Franceseo,
sergente 57° fanteria - Trenti Adolfo, allievo - Pastore
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Salvatore, id. - Dalmasso Luigi, sergente 3 battaglione al-
pino -- Collura Vincenzo, allievo - Corbara Giovanni, id.
- Capozza Ercole, sergente 77° fanteria -Salaris Francesco,
id. 1° battaglione istrazione - Laffi Oreste, sergente 61° fan-
teria - Cali Vincenzo, id. 69° id. - Cavallina Edoardo fu-
riere 44• fanteria - Bignami Achille, sergente 1° bersaglieri
- Pistolesi Damiano, id. 1° battaglione istruzione - Bevi-

lacqua Pietro, id. 7° fanteria - Bolognini Aldo, id. 10e id.
- Guglielmini-Ceresa Serafino, id. 2° battaglione istruz. -

Cocci Antonio, id. 72° fanteria - Toller Antonio, furiere 3°

bersaglieri - Batacchi Enrico, serg. 47° fanteria - De-Rosa
Vincenzo, id. 76° id. - Goldini Arturo, id. 41° id. - Cico-
Jari-Micaldi Giovanni, furiere 39° id. - Grassi Gennaro, ser-
gente 70° id. - Mozzi Luigi, id. 10• battagliore alpino -
Milano Domenico, id. 29° fanteria - BracaGennaro, id. 596
id. - Langella Angelo, id. 59° id. - Arrigo Ettore, id. 12°
id. - Ghezzi Francesco, furiere distretto Salerno - Babatini
Francesco, sergente 29° fanteria - Maussier Giulio, id. 9•
bersaglieri - Guasco Cesare, id. 4° fanteria - Stinchi Fran-
ceseo, id. scuola normale cavalleria - De Conti Alessandro,
id. 2° granatieri - Revelli Giovanni, id. 1° bersaglieri -
Tornaghi Emilio, furiere 27° fanteria - Faraoni Raffaello,
id. 57° id. - Amadei Giulio, sergente 4° bersaglieri - Spe-
sciani Adolfo, id. 8° is. -- Fiore Francesco, id. 64° fanteria
- Gattoni Luigi, id. 5° battaglione alpino - Rotta Emilio,
id. 8° bersaglieri - Tommasini Pasquale , sergente reggi-
mento cavalleria Guide (19°) -- Benucci Telemaco, id. id. id.
Novara (5°).

I sottufficiali nell'arma di cavalleria e gli aHievi de12° anno
di corso presso la scuola militare qui appresso nominati sono
promossi al grado di sottotenente nell'arma di cavalleria:

Palermo Francesco, furiere nel reggimento cavalleria Foggia (11°);
Odetti di Marcorengo Fabrizie, allievo;
Fargada Francesco, id.;
Fiori Fioretto, furiere maggiore nel reggimento cava!Ieria Sa-

lazzo (12°);
Luda di Cortomiglia Massimiliano, allievo;
Negroni Prati Giovanni Añtonio, id.;
Radolfi Giulio, furiere nel reggimento cavalleria Lodi (15°)
Formigini Carlo, allievo;
Cisa di Gresy Alessandro, id.;
Silva Luigi, sorgente nel reggimento cavalleria Roma (20°)
Piola-Caselli Antonio, allievo;
Vescovi Paolo, id.;
Mussi Aristiöe, furiere nel reggimento cavalleria Nizza (1°)
Braeorens di Savoiroux Umberto, allievo;
Bertone di Samboy Alfonso, id.;
Biselli Luigi, furiere nel reggimento cavalleria Piacenza (18 ) .

ßehifli Mario, allievo;
Reggso Tommaso, id.

Quelli dei sopradetti sottotenenti che provengono dagli allievi
della scuola militare sono comandati alla scuola normale di ca-
valleria pel corso d'istruzione, alla quale dovranno presentarsi
il 17 maggio p. v.

Nada Carlo, capitano nel 12° battaglione della milizia mobile
(Mondovi), accettata la volontaria dimissione dal grado;

Trottò cav. Michele, maggiore contabile, consegnatario del pani-
ficio militare di Palermo, collo<ato a riposo, in seguito a sua

domanda, a datare dal 16 maggio 1881, ed inscritto nella
riserva coll'attuale suo grado;

Bersano cav. Domenico, capitano presso il distretto militare di
Roma, id. id.;

Boggi 11ernardino, tenente id, id., id. id.;

Basso Giacomo, tenente nel 1° reggimento del genio, id. id.;
Morelli Gennaro, id. commissario, addetto alla Direzione di Com•

missariato militare di Alessandria, id. id.;
Mulas Antonio, id, id. in aspettativa per riduzione di corpo (Bas-

sari), richiamato in effettivo servizio e destinato al distretto
di Sassari.

S. M., sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici,
ha fatte le seguerati disposizioni:

Con RR. decreti del 12 maggio 1881:
Molaroni Carlo, Garrasi Giuseppe, Mariottino Pasquale, Muzy

Esffaele, Matacci Angelo, Brua Enrico, Giorgi Augusto e

Serafini Biagio, computisti, promossi per merito di esame a

ragtomeri, con annue lire 3000, dal primo giugno prossimo
venturo,

I

BOLLETTINO N. 18
(dal 9 an'8 maggio 1881)

SULLO STATO 81NITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

REGIONE II. - Lombardia.

Casi di carbonchio: 1 a Magnacavallo (Mantova), 1 a Cara-

vaggio (Bergamo), 1 a Martinengo (Id.), 1 a Drizzona (Cremona)
- Casi di afta epizootica: 2 a Tieengo (Cremona), 26 a Bagro'o
Mella (Brescia), 15 a Mamertino (Id.), 10 a Gi'anico (Id.), 20 a

Cossirano (Id.), 13 a Ciserano (Bergamo), 1 a Caravaggio (Id.) -
Casi di pleuropolmonite essadativa: 2 a Pavia - Casi di tifo

equino: 3 a Pavia - Totale degli animali infetti n. 100.
REGIONE III. - Veneto.

Casi di carbonchio: 1 a Belluno, 1 a Trichiana (Belluno), 1 a
Verona, 5 a Cividale (Udine), 2 a Rovigo - Totale degli animali
infetti n. 10.

REGIONE V. - EmHia.

Casi di afta epizootica:3 a Caorso(Piacenza), 3 a Rimini(Forlì),
4 a San Lazzaro Parmense (Parma) - Casi di carbonchio: 1 a

Cortile San Martino (Parma), 1 a Sorbolo (Id.), 1 a Carpi (Mo-
dena), 1 ad Argenta (Ferrara), 1 m San Mauro di Romagna (Forli),
1 a Sant'Arcaugelo di Romagna (Id.) - Totale degli animali in-
fetti: n. 16.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Casi di carbonebio: 1 a Grottammare (Ascoli), 4 a RECanati
(Maeerata) - Totale degli animali infetti n. 5.

REGIONE ŸII. - TOS ABS•

Casi di afta epizootica: 1 a Cascina (Pisa), 5 a Portoferraio
(Livorno) - Totale degli animali infetti n. 6.

REGIONE VIII. - Lazio.

Casi di afta epizootica: 2 a Bassano di Sutri (Roma) - Casi di
carbonchio: 42 a Montefiascone (Roma)- Totale degli animaliin-
fetti n. 75.

REGIONE X. - Heridlonale Hediterranea.

Cesi di seabbia negli ovini: 568 a Rapone (Potenza).

Roma, 22 maggio 1881.

Dal Hinistero de1PInterno
Il Direttore capo della 56 Divisione

CASANOVA.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario di un anno.
In conformità del disposto dal vigente regolamento sul recluta-

mento, nel prossimo mese di luglio avrà luogo l'arruolamento dei
volontari di un anno.
Si avvertono quindi gli aspiranti a tale arruolamento che:
1. Le domande coi documenti relativi debbono essere presentate

nel venturo mese di giugno.
2. Per prendere servizio al 1° novembre di questkuno le do-

mande possono presentarsi:
a) Per la fanteria, ai soli reggimenti di linea e di bersaglieri

stanziati nei capiluoghi di Divisione militare, ed al 52° reggi-
mento fanteria di stanza in Cagliari;

b) Per la cavalleria, l'artiglieria ed il genio a tutti i reggi-
menti, qualunque ne sia la sede;

c) Per le compagnie di Banità, a tutte le Direzioni di Sanità
militare.
3. Per ritardare il servizio al 26° anno di età le domande si pos-

sono presentare ad un Distretto militare qualsiasi, ma non pos-
sono esservi ammessi che i soli inscritti della leva sulla classe
1861.
4. La tassa per l'arruolamento è fissata per quest'anno a lire

1600 per la cavalleria ed a lire 1200 per le altre armi, e deve es-
sere pagata prima dell'arruolamento, e non più tardi del 31 luglio.

.5. I giovani della classe 1861 obe nella visita sanitaria fossero
dichiarati inabili possono premunirsi contro la eventualità di es-
sero poi dichiarati abili alla leva, e conservarsi il diritto al volon-
tariato di un anno, mediante il deposito di lire 1200.
Le pratiche all'uopo necessarie potranno essere fatte presso un

Distretto militare qualsiasi, dal quale i giovani dovranno ritirare
il certificato di ammissibilità non più tardi del 31 luglio.
6. I giovani che si sono così premoniti e che nella ipotesi di

essere trovati abili nella leva intendono fare il servizio a comin-
clare dal 1° novembre prossimo, se per caso siano chiamati per lo
esame definitivo alla presenza del Consiglio di leva dopo il primo
novembre, possono domandare at Consiglio stesso di essere visitati
con anticipazione.
7. Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimento gli aspiranti

al volontariato di un anno potranno consultare le disposizioni del
capo XXII del regolamento sul reclutamento approvato con Regio
decreto 30 dicembre 1877, n. 4252 (Serie 22), ed i §§ dalP84 al-
l'88 inclusivo delPistruzione complementare al detto regolamento
del 27 giugno 1878.

Roma, 13 maggio 1881.
Il Ministro: FERRERO.

FR Tutte le disposizioni riguardanti il volontariato di un anno, fe-
delmente desante dal testo ufficiale della legge, del regolamento, della
istruzione complementare e degli atti Ministeriali, si trovano raccolte
e coordinate in apposito fascicolo, vendibile presso questa Tipografia
(Ditta Eredi Botta di A. Massara e 0.) al prezzo di L. I 50.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubblicoione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da que-

sta Direzione Generale in data 26 gennaio 1880, col n. 159 ordi-
nale e n. 3094 di protocollo e n. 305968 di posizione, per il depo-
sito del certificato 5 per 100, En. 65511 e 460811, della rendita di
lire 1200, al nome di Gramigna Argia, nubile, del vivente dottor
Giuliano, domiciliata in Ferrara, vincolata per dote militare; esi-
bito dai coniugi Ïsani Giuseppe e Teodolinda.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

I
ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i titoli de-
rivanti dal detto certificato, simultaneamente ai signori Isani
Giuseppe fu Angelo°ed avvocato Galli Carlo fu Giuseppe, senza
obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di
nessun valore.

Roma, 25 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
L'Ufficio internazionaledelle Amministrazionitelegrafiche, resi-

dente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino tra
Trinidad e Demerara (Indie occidentali). I telegrammi per questa
ultima destinazione e per Berbice riprendono quindi il loro corso

regolare.
Roma, li 25 maggio 1881.

AMMINISTIIAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

80LLETTINI officiali delle estrazioni del loff0 Beguite il di
21 maggio 1881, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROMA...... 30 10 50 4 52

BARI ...... 21 10 5 84 22

FIRENZE
. . . . 39 57 67 63 65

MILANO . . . . 69 54 20 70 11

NAPOLI. . . . . 4 29 1 63 8

PALERMO.... 12 17 74 85 28

TORINO. . . . . 46 53 69 ll 15

VENEZIA . . . . 27 16 78 7 88

i COMITATO ESECUTIVO
per l'Esposizione Nazionale di Hilano del 1881

.

Commissioneper la Giuria

PROGRAMMA per le premiazioni speCÍGli stabilif6 dal AfiWi-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio per le industrie

e per le ßocietà operaie di mutuo soccorso.
Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, oltre ai

premi per l'agricoltura, di cui si è già pubb'icato il programma, e
a quelli per la zootecnica, ha, con lodovolissimo divisamento, isti-
tuiti altri premi per le industrie e per le Società operaie di mutuo
soccorso, da conferirsi in oceasione della Esposizione Nazionale di
Milano, dei quali si rendono ora note agli espositori e al pubblico
le norme e il programma speciale.
Questi premi sono da tenersi distinti da quelli stabiliti dal Co-

mitato nel regolamento per la Giurla, e non si può aspiraread essi
che mediante concorso.
In esecuzione quindi degli accordi presi col detto Ministero di

Agricoltura e Commercio si dichiarano aperti i concorsi per i se.
guenti premi:

1° Tre medaglie d'oro per le più importanti invenzioni
industriali che abbiano direttamente agevolato lo svi-

luppo delle industrie nazionali, ovvero sottratto queste
dalla necessità di far uso di invenzioni straniere.

A questo premio non possono concorrere che i soli espositori.
L'invenzione dovrà essere provata, sia producendo il relativo

brevetto di privativa industriale, sia in altro modo attendibile.
Essa non è oggetto di premiazione solo come tale, ma in quanto
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ha ricevuto un'applicazione industriale, partendo dal doppio
ponto di vista dell'incremento dato alla produzione nazionale, e

delPaverci messi in grado di poter vantaggiosamente lottare colla
concorrenza estera. Fra parecchie invenzioni di questa natura,
sarà preferita quella di maggior pregio, e che avrà arrecato mag-
giore utilità, secondo i criteri sopraddetti.

2° Tre medaglie d'oro per coloro che, durante l'ultimo
decennio, abbiano promosso ed avviato, con utili risul-
tati, l'esercizio di nuove industrie nel nostro paese.

Non sono ammessi al concorso che i soli espositori.
Essi dovranno provare, o almeno dimostrare in modo conclu-

dente e accertabile, di avere, nell'ultimo decennio, introdotta e

avviata con profitto una industria nuova in Italia, quand'anche i
processi fossero importati dall'estero. Nel paragone tra parecchie
industrie di questa natura, prevarrà quella che nel suo impianto
avrà superato maggiori rischi e difficolta, e che avrà dato luogo
ad una piä estesa produzione e a benefici pia notevoli per il paese.

3° Tre medaglie d'oro per coloro che, durante l'ultimo
quinquennio, siano riusciti ad avviare e stabilire con

utili risultati l'esportazione di prodotti agricoli od indu-
striali italiani in paesi stranieri, nei quali per lo innanzi
tale esportazione non esisteva; in altri termini, coloro
che sieno riesciti ad aprire nuovi mercati stranieri ai

prodotti italiani.
A questo concorso possono farsi inserivere anche coloro che non

sono espositori.
Devono colle statistiche ufficiali o con altri documenti attendi-

bili dimostrare non solo la quantità e qualità degli oggetti da essi
esportati, e il periodo di tempo in cui effettuano questo commer-
cio, ma anche i paesi e le destinazioni verso cui le merci stesse

sono avviate, onde risulti il fatto se in forza della loro iniziativa
ed attività nuovi mercati si sono aperti all'estero pel consumo dei
prodotti italiani. I giurati, nel decretare la premiazione,terranno
conto delle difficoltà vinte, della quantità di merce esportata, della
sua qualità, cioè se consistente in generi di alimentazione, o in
materie prime o manufatte, delPampiezza dei nuovi mercati acqui-
stati, e de1Pavvenire più o meno accertato -e lucroso del nuovo

ramo di esportazione.
A questo concorso, essendo ammessi ancle i non espositori, sarà

cura del Comitato di dare ad esso la maggiore diffusione e pubbli-
cità, onde sia conosciuto in ogni parte d'Italia.

4° Tre medaglie d'oro per gli stabilimenti industriali
che abbiano promosso speciali istituzioni di previdenza
a vantaggio dei loro operai.

Il concorso è limitato agli espositori. - Il tema è troppo chiaro
ed evidente per se stesso, perchè sia necessario aggiungere alcuna
osservazione. Tra le istituzioni di previdenza si potranno anche
contemplare la partecipazione agli utili accordata ai collabora-
tori, e l'assicurazione per ferite e danni corporali incontrati nel
lavoro fatta ai proprii operai dai capi-fabbries o proprietari di
stabilimenti industriali.

5° Quattro medaglie d'oro per Stabilimenti di indu-
strie artistiche, ceramiche, vetri, bronzi, intagli, i cui
prodotti rivelino un progresso notevole dal lato della

eleganza della forma, della squisitezza del gusto, per
correttezza di disegno, armonia nella distribuzione dei

colori, ecc.
Anche in queste caso i soli espositori possono presentarsi al

concorso.

Nel giudicare questi oggetti si dovrà sempre prendere in consi-

I

derazione non solo il pregio artistico, ma anche la materia di cui
si compongono, e le qualità tecniche.
E evidente che qui si è voluto premiare non solo il perfeziona-

mento del buon gusto e il progresso delle industrie così dette arti-
stiche, ma anche additare al legame sempre crescente ehe deve
esistere in un paese civile tra Parte e l'industria, in guisa che
nella seconda si senta sempre la nobile impronta della prima. A
<iuesto concetto vasto sarà bene che si informino i giudizi di chi
dovrà decretare intorno a queste premiazioni.

6° Quattro medaglie d'oro a favore delle Società ope-
raie di mutuo soccorso che dimostreranno di essere
meglio ordinate e di avere meglio corrisposto al loro
scopo.

A questo concorso sono ammesse anche le Società operaie di
mutuo soccorso, che non figurassero all'Esposizione, in guisa che
si dovrà dare ad esso lamaggiore pubblicità anche nelle altre parti
d'Italia.
E chiaro che la prova delle condizioni richieste per aspirare alla

premiazione dovrà essere data producendo gli statuti, le tabelle

statistiche dimostranti l'età della Società, le fasi da essa attraver-
sate, gli scopi a cui intende, come furono raggiunti, le regole di
amministrazione, la quantità dei sussidi distribuiti ai malati, agli
invalidi del lavoro, alle famiglie, le scuole fondate, la cooperazione
introdotta tanto pel consumo che per la fabbricazione, gli aiuti
dati al lavoro anche col mezzo dei prestiti alPonore, le buone re-
gole d'igiene, Pistruzione, la moralità diffuse, la consistenza e la

prosperità generale del sodalizio assicurate.
Ove i dati somministrati e la notorietà non bastassero a deter-

minare il giudizio di confronto, il Giuri potrà fare ricerca diquelle
ulteriori nozioni che gli occorressero, onde non solo premiare, ma
anche ammaestrare e spingere al meglio.

Regole comuni ai vari concorsi.

Le domande degli aspiranti ai vari concorsi, corredate delle

prove e documenti necessari, dovranno essere presentate al Comi-
tato esecutivo delPEsposizione in Milano non più tardi de130 giu-
gno, termine improrogabile. - Per ogni concorso sarà presentata
una singola domanda.
Il giudizio sui concorsi di eni ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, è affidato

al Giuri dei Presidenti dei Giuri di Sezione, il quale, per questo
speciale scopo, potrà aggregarsi altre persone autorevoli e compe-
tenti, d'accordo colla Commissione per la Giuria.
Appena raccolte e classificate le domande sarà nominato dal

Giurl un relatore per ogni concorso. I relatori saranne tenuti a
presentare il rapporto e le loro proposte scritte e motivate circa
la premiazione, prima dello scadere del mese di luglio. L'aggiudi-
cazione definitiva dei premi è fatta dal Giuri dei Presidenti nel

mese di agosto, in guisa che la proclamazione e distribuzione possa
essere effettuata al principio di settembre.
Quanto ai premi stabiliti nel concorso numero 6, questi saranno

conferiti dal Giurì della classe 666, accresciuto, se occorre, con

giurati aggregati, che dovrà parimenti nominare uno speciale re-
latore, affinchè rimanga memoria delPesame delle domande e dei
titoli della premiazione. Questi premi saranno distribuiti contem-
poraneamente agli altri premi agricoli ed industriali.

Per la Commissioneper la Giuria Il Fresidente del Comitato
G. ROBEcom, Dep. L. Macon.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO .ESTERO

L'Agenzia Havas riceve per telegrafo da Costantinopoli il
seguente riassunto della convenzione stipulata tra la Porta
e le potenze per l'assestamento definitivo della vertenza dei
confini greco-turchi:

" Art. 1. Indicazione delle nuove frontiere quali furono
fissate.

" Art. 2. Cessione di Punta e del suo territorio quale fu
fissato dall'atto del 21 luglio 1832; disarmo di Punta e di

Prevesa, nei tre mesi che seguiranno la ratifica della conven-
zione; libertà di navigazione nel golfo d'Arta.

" Art. 3. La vita, le proprietà, Ponore, la religione e le

usanze degli abitanti dei territorii ceduti saranno scrupolo-
samente rispettate ; gli abitanti godranno l'uguaglianza dei
diritti civili e politici.

" Art. 4. Riconoscimento dei diritti inerenti alle proprietà
private ed alle proprietà dette Vakufs.
" Art. 5. Il sultano potrà disporre, come prima, delle pro-

prietà imperiali; le eventuali contestazioni saranno giudi-
cate dalla Commissione indicata più sotto ed eventualmente
dalle potenze.
" Art. 6. Nessuna espropriazione potra essere fatta per

causa d'utilità pubblica o per mezzo d'indennizzo; i proprie-
tari stabiliti fuori del regno potranno affittare i loro beni o
amministrarli da terzi.
" Art. 7. Gli abitanti delle provincie vicine potranno con-

tinuare a mandare i loro greggi nelle pasture dei territorii
ceduti secondo gli usi stabiliti ab antiquo.
" Art. 8. La libertà e l'esercizio esterno del loro culto sara

assicurata ai musulmani; non si attenterà all'autonomia ge-
rarchica delle comunità, nè alle amministrazioni dei beni che
loro appartengono, nè si toccherà alle relazioni delle comu-
nità coi loro capi spirituali. I tribunali del sceriffo conti-
nueranno ad esercitare la loro giurisdizione in materia pu-
ramente religiosa.
" Art. 9. Una commissione turco-greca sarà incaricata

per due anni di regolare tutte le questioni relative alle pro-
prietà dello State e dei privati. In caso di disaccordo si ri-
correrà alle potenze mediatrici.
" Art.10. La Grecia siaccollerà una parte del debito turco;

questa parte proporzionale verrà ulteriormente determinata
fra la Porta e le potenze.
" Art. 11. E proibito di prendere misure eccezionali per il

disarmo dei soli mussulmani.
" Art. 12. La Grecia rinnoverA la convenzione del 1852 re-

lativa alla repressione del brigantaggio.
" Art.13.Fissazione di un termine di tre anni, mediante di-

chiarazione preventiva per gli abitanti i quali desiderano ri-
manere sudditi ottomani. Durante questi tre anni i mussul-
mani saranno esentati dal servizio militare.
" Art. 14. La Commissione turco-greca più sopra citata re-

golerà le imposte arretrate e quelle dell'anno corrente.
" Art. 15. Un atto separato regolerà i particolari dell'eva-

cuazione e della consegna dei territori; le truppe turche fa-
ranno in modo di abbreviarne i termini.

" Art. 16. Le potenze potranno nominare commissari spe-
ciali per sorvegliare l'esecuzione, Tevacuazione e la consegna
dei territori.

" Art. 17. Amnistia completa ed intiera reciproca.
" Art. 18. La presente convenzione sarA immediatamente

seguita da una convenzione fra la Grecia e la Turchia con-

tenente le stesse disposizioni.
" Art. 19. La ratifica avrà luogo fra tre settimane o più

presto possibile. ,,
L'atto separato annesso alla convenzione politica turco-

greca regola in cinque articoli la evacuazione dei territori
in sei sezioni che dovrebbe avvenire nel termino di tre setti-
mane a cinque mesi, la sorveglianza delle operazioni di con-
segna ed il regolamento dei movimenti delle truppe per
mezzo di delegati militari delle potenze.

Scrivono per telegrafo da Atene, in data 23 maggio:
" La dimissione del signor Contostaulos, inviato a Londra,

è stata accettata.
" Il re ha firmato un decreto relativo alla formazione di

sei nuovi battaglioni d'infanteria.
" Oggi vi è stato un Consiglio di ministri che ha durato

due ore. Vi si è discussa la convenzione turco-greca, come
pure la risposta che dovrà dare il governo greco alla comu-
nicazione delle potenze. Da canto loro i rappresentanti delle
potenze estere ad Atene si sono radunati presso l'inviato
francese, conte de Mouy.

" Il signor Comunduros ha dichiarato che Paccettazione
da parte della Grecia della convenzione colla Turchia era
sicura. La Camera non sarà convocata che dopo compiuta
od almeno incominciata roccupazione della Tessaglia. ,,

Nella seduta del 23 maggio della Camera dei comuni d'In-
I ghilterra sir C. Dilke, in risposta a varie interrogazioni, di-
chiarò che i commissari inglesi designati per negoziare il
trattato di commercio con la Francia saranno probabilmente
i signori Rivers Wilson, Kennedy, Crowe e sir C. Dilke. Ag-
giunse che i commissari francesi designati per lo stesso scopo
sono attesi mercoledì a Londra, e che la Commissione potrà
riunirsi subito.

Nella seduta del 24 della stessa Camera, discutendosi la
mozione di Mac-Chartý, che biasimava i procedimenti del
governo nell'Irlanda, il signor O'Donnel censurò vivamente il
potere esecutivo irlandese per avere arbitrariamente arre-
stato il deputato Dillon, per avere proclamato lo stato d'as-
sedio a Dublino, per avere arrestato il prete Sheeby ed altri

e per aver fatto uso della forza armata nell'espulsione dei
fittaiuoli. O'Donnel attacca poi con violenza e fra gli applausi
degli home rulers il segretario di Stato per l'Irlanda, signor
Forster.
Il signor Litton, liberale irlandese, difende gli atti del go-

verno, dicendo che sono conformi alla giustizia, e che la re-
sponsabilità dei fatti ricade sulla Lega agraria, che è la causa
delle condizioni attuali dell'Irlanda.

11 signor Forster difende i suoi atti e quelli del governo
siccome assolutamente necessari per proteggere la vita e la

proprietà degli irlandesi. Il signor Forster conchiude dichia-
rando che il governo è deciso di ristabilire la legge e l'or-
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dine in Irlanda. Vi si nota, disse egli, un leggero migliora-
mento, ed io spero che continuerà e si svilupperà. 31a se la
Lega agraria od altre continuano a commettere od a pro-
muovere delle offese al governo, questo farà uso delle leggi
eccezionali contro i colpevoli, chiunque essi siano. Importa
poco che essi siano preti, o deputati o altri. Ciò che io spero
si ò che esso riescirà a porre un termine alla cospirazione
attuale.
Le dichiarazioni di Forster riscossero l'applauso generale,

meno quello degli irlandesi, e la discussione della mozione

Mac-Carthy fu prorogata a tempo indeterminato.

Le trattative commerciali fra l'impero germanico e l'Au-

stria-Ungheria sono finalmente giunte al loro termine.
Il trattato fu testè sottoscritto a Berlino. E noto che, in

fondo, questo trattato non fa che stipulare la continuazione
per un tempo determinato del regime provvisorio concordato
fra i due paesi, alla scadenza del trattato precedente. La sola
clausola nuova che esso contiene è questa: che i due con-
traenti si garantiscono mutuamente il trattamento della na-
zione più favorita.

Un telegramma da Vienna 24 maggio al Temps di Parigi,
dice che il trattato conchiuso colla Germania ha prodotto
malcontento e viene censurato da un gran numero di giornali
perchè non arreca nessun miglioramento nelle relazioni com-
merciali tra la Germania e l'Austria-Ungheria.

Un ukase dell'imperatore di Russia del 24 maggio stabi-
lisce che il territorio Tekke e la divisione transcaspiana siano
posti sotto gli ordini del comandante in capo dell'esercito del
Caucaso.

E da qualche tempo che non si parlava più del corpo di

spedizione russo contro gli Akal-Tekke. Un corrisponderte
speciale del Daily-News, prigioniero di quella tribù, fece
pervenire a questo giornale il seguente telegramma in data
7 maggio:
" I turcomanni di Merv lavorano con ardore intorno allä

fortificazioni, che sono di una grande estensione e quasi com-
piute. La certezza di una nuova aggressione da parte dei

russi è in loro un'idea fissa. Vi sono 37 cannoni d'ogni specie
tolti quasi tutti ai persiani. Si spera che le truppe inglesi
verranno a Herat e di là a Merv. Si desidera vivamente una

alleanza coll'Inghilterra.
" L'inviato dello scià di Persia, la cui missione consisteva

nel trattare il ritorno di Merv alla Persia, fu licenziato con
un rifiuto. Certi agenti russi continuano delle pratiche per
la sottomissione di Merv, ma senza il più piccolo successo.

Quasi tuttigliAkhalTekke ritornaronoaYenghi-Sahr o emi-
grarono a Skhiva. Nulla fa prevedere l'avanzarsi dei russi.

La loro posizione piil orientale è ad Askabad. ),

usiisimmm-mmm--imo

S. E. il conte FRANCESCO ARESE, senatore del Regno, ca-
valiere dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, è morto

ieri l'altro, 25 maggio, a Firenze. Nacque a Milano nel 1805.
Dal 1821, in cui giovinetto prese a cospirare perlareden-

zione della sua patria, non v'ebbe momento del fortunoso

periodo che preparò e compiè il risorgimento dell'Italia, al

quale non fossero associati il pensiero e l'opera valida, gene-
rosa, potente del conte Francesco Arese.
Il censo, il prestigio del nome, l'autorità del carattere, le

amicizie altissime uso a servigio ed a benefizio della patria.
La storia dirà quale e quanto grande sia stata l'opera sua,
che il nobile riserbo e l'austera semplicità del carattere e

dell'animo di lui, rifuggente da ogni ambizione,non lasciarono
tutta intravedere.
Ebbe seggio, prima nella Camera Subalpina, .poi nel Se-

nato del Itegno, ove, per due Sessioni, tenne ufÏ\cio di vice-
presidente.
Nel memore riconoscente pensiero dell'Italia, il nome

illustre del conte Arese rimarrà certamente come d'uno fra

i migliori cittadini, fra i più grandi cooperatori dell'unità e

dell'indipendenza nazionale.

TE I._,EGIIAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 25. - Gambetta è partito iersera ed arriverà stamane
a Cahors. Gli si preparano grandi feste.
Londra, 25. - Ieri in Irlanda furono arrestati altri quáttro

membri della Lega agraria.
Madrid, 25. - Il decreto del 1875 che esilia Ruiz Zorilla è

annullato.

Parigi, 25. - L'Evénement racconta ebe fu scoperta a Mont-

rouge una fabbrica di bombe esplodenti. Farono arrestati tre in-
dividni.
Oopenaghen, 25. - Nelle elezioni di ieri quattro quilii dei

membri delPuttimo Folkething furono rieletti. Le forze dei partiti
resteranno quindi nel nuove Folketbing quasi come erano nelore-
cedente.

Firenze, 25. - Il conte Arese, senatore del Regno, è mirto

oggi alle ore 8 45.

Parigi, 25. - ßsnato. - Ferry presenta il trattato di Tuisi.
Dopo un incidente, nel quale Gavardie fu richiamato alPordie,
il Senato decide di riunirsi immediatamente negli Uffizi per to-
minare la Commissione incaricata di esaminare il trattato.

Parigi, 25. - Gambetta è arrivato stamane a Cahors.

Durante il viaggio vi fu una grande affluenza del pubblico, am
non vi furono nè ricevimenti, nè discorsi.
Parecchie stazioni erano pavesate.
Sofia, 25. - Il signor Hitrowo, consegnando ieri al pringe

le suo credenziali, disse ebe era interprete dei sentimenti di al-

cizia e di fiducia che lo czar nutre verso il principe e della o-

stante premura di S. M. verso la Bulgaria. Egli soggiunse ch i

voti dello czar e del popolo russo accompagneranno tutti gli sfei
del principe che sono consacratial benessere e alla prosperità dia
Bulgaria.
Il principe rispose che i sentimenti di fiducia e di amicizia de

czar sono una nuova prova della sua premura per i destini dem

Bulgaria, e gli danno una nuova forza in queste difficili cir<-

stanze. S. A. espresse la fiducia che le doti e Pesperienza del nuoi

agente diplomatico consolideranno i legami che uniscono la Russ
e la Bulgaria.
Buda-Pest, 25. - Camera da depidati. - Pazmandy dc

manda se il governo intenda di dare ai consoli residenti a Buda

Pest il grado che loro è dovuto.

Tisza risponde che i Consolati rappreseniano soltanto il com

mercio, quindi egli non può trattare coi consoli di affari politici.
Berlino, 25. - La Gapsetta della Germania dd Nord diet
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che la Germania da nessuna parte fu invitata adintervenirenella
questione di Tunisi, e che un simile invito sarebbe stato respinto.
Berlino, 25. - ßeduta del Reichstag. - Disentesi la proposta

di Richter riguardo all'incorporazione della Bassa Elba nell'Unione
doganale.
Il Consiglio federale dichiara che crede non sia compatibile

colla sua competenza e dignità di assistere alla discussione di

questa proposta. Quindi il Consiglio federale abbandona la sala
delle sedute.

Venezia, 26. - Proveniente da Roma è arrivato 11 principe
di Teano, presidente della Società geografica. Visitato il sindaco,
recaronsi assieme ad ispezionare i lavori per la Mostra geografica.
Seguì poscia la presentazione del Comitato di questa sezione.
liew-York, 25. - Il Panama Mar and Herald del 17 an-

nunzia che regna a Bogota una certa agitazione, essendosi sparsa
la voce che il presidente di Colombia sia disposto a fare grandi
concessioni agli Stati Uniti riguardo al canale.
I lavori per misurare il canale continuano lentamente.
Il materiale continua ad arrivare.

Sofia, 25. - I dispacci i quali annunziano che lo stato d'as-
sedio fu proclamato a Sofia, Rustscine, Widdino e Tirnova e che
Karaveloff sia stato arrestato sono completamente falsi. Lo stato
della Bulgaria è regolare e il paese è tranquillo.
Tunisi, 25. - La Commissione finanziaria si è riunita questa

mattina, avendo gli appaltatori di vini reclamato contro l'entrata
dei vini destinati alPesercito francese senza il pagamento dei di-
ritti. La Commissione dichiarò che si tratta di un caso di forza
maggiore e respinse il ricorso degli appaltatori.
Il governo tunisino sottopose ad una Commissione, che lo ap-

prad ad unanimith, il decreto il quale proibisce l'entrata nella
Tulisia di tutte le materie destinate alla fabbricazione delle
polveri.
Jakors, 26. - Gambetta continua a ricevere grandi ovazioni.

Fitora non fu pronunziato alcun discorso politico.
Parigi, 26. - Si ha da Tunisi in data del26: In causa delle
estive acque potabili di Djedeida, le truppe del generale Bréard
riorneranno a stazionare a Manuba.

Londra, 26. - Camera dei comuni. - Arnold domanda se al
tinistero degli affari esteri esista alcuna traccia delle conversa-

:oni di lord Salisbury riguardo all'occupazione di Tripoli da parte
<1]l'Italia, come compenso dell'entrata dei francesi nella Tunisia.
Dilke risponde che comprende la cur¡osità di Arnold, ma questi
ève pure comprendere la discrezione del ministero. Del resto
itte le informazioni che possono essere date sono contenute nel
.ibro Azzurro,

Milano, 26. - Il Meßstofele ebbe alla Scala un successo in-
mtestato, clamoroso. L'autore ebbe moltissime chiamate. Il
atro era affollatissimo. Gli artisti e l'orchestra furono assai ap-
landiti.
L'opera si replichera parecchie sere.
Vi sono numerose iscrizioni, anche dall'estero, per le corse ip-
liche del 9, 12 e 16 giugno. Notansi cavalli di Londra, di Vienna e
li Buda-Pest.
I premi ascendono alla somma complessiva di cinquantamila

lire.
È imminente l'inaugurazione del Panorama, della ferrovia elet-

trica e del pallone frenato.
Concorso crescente all'Esposiz°one industriale.
Le entrato quotidiane sono oltre diecimila.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il 23 corrente è giunta a Napoli, di ri-
torno dalla campagna nel Levante, la Regia fregata Vittorio Ema-
nucle.
La squadra permanente composta delle corazzate Principe Ame-

deo, Roma, Castellidardo e Affondatore è giunta lo stesso giorno a
Porto San Stefano.
La corazzata Duilio è partita il 24 corrente da Spezia per Pisola

della Maddalena.

Festa scolastica. - Nella scuola comunale femminile di
San Nicolò da Tolentino, diretta dalla egregia signora Teresa
Forte, coadiovata dalle signore maestre Paolina Corti-Benetti e

Gemma Caldarelli, Paltro giorno ebbe luogo un saggio di canto
corale, ginnastica educativa e recitazione, che riescì benissimo, e
che dimostrò con quanta intelligenza e con quanto amore la di-
rettrice e le maestre anzidette curino l'istruzione e l'educazione
delle lore giovani alunne.

Beneficenza. - La Patria di Bologna del 25 scrive:
Il signor Stanislao Mutti, testè defunto nella mostra città, ha

legato all'Istituto dei sordo-muti, diretto dai benemeriti signori
fratelli Gualandi, in via Nosadella, la somma di 200 mila lire,
rappresentata da una tenuta fuori di porta Galliera, alPArco-
veggio.
Ha pure lasciato un podere all'Istituto delle sordo-mute, che è

in strada Santo Stefano.
- Leggiamo in data del 25, nella Perseveranza, che il signor

Stefano Branca, consigliere comunale di Milano, si unì ai fratelli
nel celebrare le nozze d'oro de'suoi amati genitori Bernardino e

Carolina, ed elargi lire 2500 alla Società edificatrice di abitazioni
operaie (via Pesce, 37), a fondo perduto.
Truff°e librarie. - Riceviamo dal signor E. De Amicis la

seguente dichiarazione:
« Egregio signor Direttore,

4 Da qualche tempo corrono libri sotto il mio nome, che non ho
mai scritti. Devo protestare pubblicamente contro queste frodi di
nuovo genere, di cui sono vittima, e mettere in guardia il pub-
blico. Era un sogno, stampato con la data di Trieste, tipografia
Elzeviriana, 1881; Nuove paÿine sparse, stampate con la data di

Firenze, tipografia Elzeviriana, 1881; Nuovi ricordi, versi, terza
edizione, stampati con la data di Firenze, tipografia Elzeviriana,
1881 - tutti tre stampati sotto il mio nome - non sono miei.
« Mentre prego la stampa di denunziare queste falsificazioni,

non mancherò di procedere in tuttii modi che le leggi mi con-
sentono.
« Ringraziandovi della pubblicità che vorrete dare a questa

protesta, mi dico
e Torino, maggio 1881.

« Devotissimo: ELuono DE AECIS.

La pesca dei tonni. - Al Commercio di Genova scrivono
da Pizzo di Calabria, il 21 maggio:
La tonnara del marchese Gagliardi dal giorno 12 al 20 corrente

peseò n. 1144 tonni, che aggiunti alla pesca precedente di 809
formano un totale di n. 1953; Pultima pesca fu venduta dalle lire
70 alle lire 40 al quintale.
La tonnara del cav. De Carolis è indietro nella pesca; ûno a-

desso non arrivò che a n. 600 circa tonni.

1Kovimento navale del canale di Suez. - DalP11 al
20 maggio passarono il canale di Suez 65 bastimenti, che frutta-
rono franchi 1,090,000. Nella decade corrispondente del1880 i ba-
stinienti transitati furono 52 e Pintroito ascese a franchi 920,000.
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La ferrovia elettrica di Berlino. - Domenica scorsa,
scrive il Nord del 23, la ferrovia elettrica di Berlino, che è la
prima di tal genere che esista nel mondo, inaugurò il suo ser.
vizio.

Dalle 6 del mattino alle 11 e 25 minuti di sera il vagone elet-
trico fece dodici viaggi di andata e ritorno dalla stazione di Lich-
terfolde alla Scuola militare.
Decessi. - Il sig. Antonio Grenier, redattore capo del Cons-

titutionnel, à morto a Parigi in età di 58 anni. Prima di entrare
nel giornalismo, il Grenier pubblicò parecchie opere di erudizione
fra le quali citeremo quelle intitolate : Studi su San Gregorio di
Nasanzio ; Nuove ides sopra Omero ; Le scuole nell'antichità ; La
Grecia nel 1863, e La vita allegra nel paese latino.
-- È morto in Parigi il capitano Raymond, ultimo granatiere

del battaglione dell'isola d'Elba. Avvenuta l'abdicazione di Napo-
leone I a Fontaineblean nel 1814, il capitano Raymond, allora
sottafBciale dei granatieri della guardia imperiale, era stato uno
dei scelti a far parto del battaglione detto dell'isofa d'Elba, e

fece ritorno in Francia coll'imperatore. Nel momento dello sbarco
al golfo Juan, mandato con altri al forte d'Antibo per intimargli
la resa, fu fatto prigioniero, ma il rapido ritorno di Napoleone lo
salvò dalla facilazione. Aveva 96 anni, e da molto tempo era ain-
tante maggiore agli Invalidi.

TEATRI E CONOERTI. - La recita data moreoledì al
tetro Argentina dalla signora Ristori, in unione alla Compagnia
Rossi, a beneficio della Scuola di declamazione, à riescita splen-
didamente. Vi assisteva Sua Maestà la Regina, accolta da una-

nime calorose dimostrazioni di affetto da un pubblico elettissimo
e numoroso.

Il dramma di Giacometti: Madre e gglia ha avuto una inter-
pretazione eccezionale, specialmente da parte dolla signora Ri-
stori, della signorina Dase e di Cesare Rossi. Molti e bellissimi
fiori furono presentati alla illustre attrice.
Nel corso della recita un personaggio del dramma avendo no-

minato la Casa Savoia, il pubblico colse Peccasione per una nuova
dimostrazione a Sua Maestà; più tardi una fanciulletta, Pavoni,
avendo declamato una graziosa poesia all'indirizzo della Regina,
tutto il pubblico si alzò e proruppe in una terza entusiastica ova-
zione a Sua Maesth.
Le rappresentazioni della Donadio al Costanzi volgono al fine;

domani, penaltima, si dà la ßonnambula ed il ballo La fille mal
gardée.
Il Melistofels di Boito ha avuto alla Scala di Milano un bellis-

simo successo. Dopo che quest'opera aveva ottenuto il suffragio
dei pubblici più colti d'Italia, di Germania e d'Inghilterra, nes-
sano poteva dubitare dell'esito di Milano, ove la grande maggio-
ranza dei cittadini era desiderosa di riparare al precipitato ed in-
giusto giudizio dato su quest'epera nel 1868. Del resto Boito, per
quanto dolorosamente colpito da quel giudizio sommario, ha saputo
tenerne conto nel correggere il suo lavoro.

Il Me/istofele à cantato a Milano dalle sorelle Mariani dal te-
nore Marconi e dal basso Nannetti.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 25 maggio 1881.
Pressione alta sull'Europa settentrionale; bassa all'W e al SE;

massima (771 mm.) nel golfo di Botnia; minima (755) sulla Bre-
tagna.
In Italia barometro sempre livellato intorno a 762 mill. sul

continente e in Sardegua; salito leggermente in Sicilia e quasi
uniforme intorno a 763.

Nel pomeriggio di ieri piogge leggerissime o temporali in po-
che stazioni del continente.
Stamane cielo generalmente bello. Venti deboli e variabili.
Tomperatura aumentata in generale.
Mare calmo.

Roma, li 26 maggio 1881.
Pressione alta sulla Beandinavia; piuttosto bassa all'W d'En-

ropa. Lapponia 773, Dover 756.
In Italia barometro abbassato dovanque 2 a 3 mm. Pressioni:

759 alta Italia; 760 Porto Maurizio, Firenze, Lesina; 761 Ca-

gliari, Napoli, Reggio Calabria; 762 Porto Empedocle.
Iersera pioggia all'estremo nord.
Stamane cielo nuvoloso sull'alta Italia e Sicilia; sereno altrove

e venti deboli variabili.

Temperatura aumentata in molte stazioni.
Mare calmo.
Probabili temporali nolPalta Italia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 maggio

Stato Stato
'
ÎEMPE LATUR

STAzioxl del cielo del mare
,

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... tutto coperto - 19,7 11,3
Domodossola 3¡4 coperto - 23,2 16,0
Milano........ tutto coperto - 27,6 17,3
Venezia ...... 112 coperto calmo 22,5 15,8
Torino........ tutto coperto - 24,5 15,4
Parma ........ 3¡4 coperto - 26,9 18,8
Modena....... 8(4 ooperto - 24,8 13,1.
Genova....··· 3tt coperto calmo 22,0 16,4
Pesaro........ 112 coperto calmo 20,8 14,8
P. Maurizio.. 3t4 coperto legg. mosso 22,8 14,1
Firenze...···• sereno - 27,4 13,0
Urbino........ lit coperto - 23,4 10,3
Ancona....... eereno calmo 23,7 17,7
Livorno ...... 114 coperto calmo 24,8 -

0. di Castello sereno - 25,2 11,1
Camerino .... 1¡4 coperto - 22,6 15,0
Aquila........ sereno - 22,7 11,1
Roma......... sereno - 25,2 13,0
Foggia........ sereno - 27,8 14,8
Napoli......·· sereno calmo 24,5 14,4
Potenza ...... sereno - 21,7 17,1
Lecce ......... sereno - 24,4 15,8
Cosenza ...... sereno - 26,0 13,6
Cagliari...... sereno calmo 28,0 16,0
Catanzaro ... sereno - 22,4 14,8
ReggioCal... 114 coperto legg. mosso 21,8 16,5
Palermo...... 1¡2 coperto calmo 26,3 14,8
Caltanissetta 114 coperto - 25,0 15,0
P. Empedocle 112 coperto calmo -

--

Siraensa...... St4 coperto calmo 26,0 20,6
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ÊSS8l'Vál01'Î0 iléÎ Ü0ÌÌt'gÎ0 Ë0Ïilaúð -- 25 maggio 1881. (ÏSSÛVíÍ0TI0 iÍt 0ðËègÎò ËúIllinò - 26 maggio 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE - ÅÛm 66 ALTEZZA DELLA STAZIONE == 49",Û$.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,6 762,3 762,0 762,5 Barometro ridotto 760,8 760,4 159,8 759,9
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.csterno 16,4 24,7 23,9 19,0 Termomet.esterno 16,4 26,4 24,8 2 ,4
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa.... 81 45 45 75 Umidità relativa.... 80 25 50 55
Umiditàassoluta... 11,85 10,33 9,90 12,30 | Umidità assoluta... 11,14 6,47 7,01 9,83
Anemoscopioevel. NNE.0 SW.1 SW.3 calma Anemoscoploevel. N.0 WSW. 15 SSW. 23 SW.12
orar.mediainkil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ Ilébbioni Bereno sereno cumuli Stato del cielo........ Bereno cirri gocce tutto
giranti da N ad E cumuli coperta

OSSERVA IONI DIVERSE
Oß8ERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo = 26,5 C. .== 21,2 R. | Minimo == 13,0 C.= 10,4 RTermometro: Massimo = 25,2 C. == 20,2 R. I Minimo = 13,0 C. == 10,4 R Pioggis in 24 ore : poche gocce.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 27 maggio 1881.

GODIMENTO Valore Val0re CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YA LORI

ost, minte versato
hainte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 10 luglio 1881 - - 91 40 91 35 - - - -
-

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . . 10 ottobre 1881 - - -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1° aprile 1881 - - -
- - - - - 93 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
-

- 92 55 92 50 - - - -
-

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
16 dicembre 1880 - - -

- - - - - 96 60
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . . 1° aprile 1881 - - -

- -
-

-
- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 10 ge naaio 1881 500 ,, 500 ,,
- - - .- - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 ,, 360 ,, - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 , , , , , , . . , , . ,, 500 , - - -
- - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - -

- - - - -

Banca Nazionale Italiana. . .
. . . . . . . 1 gennaio 1881 1000

,, 750 ,,
- -

- - - - -

Banca Romana . . . . . . . , , . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000 m
- -

- - -
- 1110

,,Banca Generale . . . . . . . . . . . . , , , , ,, 500 ,, 2ö0 ,
- - 673 , 672 ,, - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 700 ,,
- - -

- - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,, 400 m
-

- 937 ,, 984
,,
-
- -

Societh Imtnobiliare , , . . . . . . . . . . . 1 aprile 1881 500 ,, 500 ,, 604
,, 502 ,,

- - - -

Banco di Roma . . . . . . . . , , . . . . . . 1 gennaio 1881 500
,,

2ö0
,,
-

,
- 631 50 630 50 - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 2õ0
,, 125 ,

- -
- .- - -

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1 aprile" 1881 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 469

,,Fondiaria (Ireendi) . , , , , , . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 oro 100 oro -
- - - - -

-

Iãem (Vits) . . . . . . . .
. . . . . . . ,,

250 oro 125 oro - - - - - -- -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1 gennaio 1881 500 ,, 600 ,,
-

- -
- - - 944 ,,Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . , 500 , 500 ,

-
- -

-- - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro - - 53ô ,, 534
,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . , 500
,,

500
m
- - 910

, 905 , - •- -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 2ö0

,
250

,,
- - - -- - -

-

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .

- 500
, 500 ,,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- õ00

,, 500 ,,
- - - - - - -

Strade FerrateMeridionali. . . . . . , . 1 gennaio 1881 500
, 500 ,,

- - - -- - - 485
,,Obbligastont dette . . . . . . . . . . . .

- 500
,, 500 ,, - - -

- - - ..-

Buoni Meridionali 8 per cento (oro) , , . - 500
,, 500 ,, - - - - - .-. -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . . - 500

, 500 ,,
- - - -.. - - ....

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 10 gennaio 1881 250
,, 250

,,
- - - - - - -.

Obbl. Ferrovie Sprde nuova emiss. 3 0j0 1• ottobre 1880 500
,, E00

,,
- - - -·- - --- 280

,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant ,, 500 ,, 500 ,,
- - - -- -

--. -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro,
.

-. 537 50 537 50 - - - -.. - --. -

Gas di Civitavecchia . . . . .
.
. . . . . . .

- 500 ,, 500
,,

-
--- .... .... ..-- - ---

PioOstiense
..................

- 430
,, 430 .,

-
-- ---

- - ...
-

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO lomiEilo OSSERVA Z I ON I

Prezzi fatti:
Farigi• ••• •• . . . . . . . . . . . . 90 Parigi cMgues 101 80.
Marsiglia . • • •• . . . . . . . . . . . 90 100 85 100 70 - Rendita italiana 5410 (16 luglio 1881) 91 40 cont,andra

.
I I i Î I

.
I i
.
|
. 25 42 25 36 -

Prestito romano, Blount 92 60 cont.
Augusta • •• • · · • • • . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 672 fine - 672 50 fine.
Vienna • · · · • · · · · ·

· · · · · · · 90 - -·- ·

Banco di Roma 630 75 fine.Trieste • - · • • • • · · · • • • • • • • 90 - -·- •-·

Boeietà it. per condotte d'acqua 635 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . , , . . . . . - 20 48 20 41 -

Seonto di Banca . . .
- 17 ßindaco: A. PIERI.
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VISO. cezio, Antonio ed Angelo pel defunto X. - 20. Cavarozzi Carmine fu Fran- pitale di lire 625 70 pel censo di lire
L'enno 1881 1 gi no 14 maggir, in loro padre Luigi - Paolautonio Pa- eesco e 21 Felice fa Nicola, aventi 43 78 sulla casa a Sant'Emiddio e vi-

Isercia Süntle pel d-funto suo padre An'onio, causa dagli iscritti nelPartieclo 50 del ena alle Macchie, giustaistromento per
Su3a istenz eiÍà Amministrazione e di Paolanto:sio Aaaibula pel defeato ruolo pel capitale di lire 212 50 e censo notar Menaldi del 9 marzo 1816.

del Fonde el culto resentata dal padm Datato Nicola - Amicarelli Ma- i lite 14 90 sulla casia Sant'Antonio, XXIV. - 65. Carosella Fluppo, 5G,
p , rapp ris, Pesquala e Flane suo nel defunto giusta Istrumento Der lo stesso Menaldi Domenico fa R ífele, 57. S:lvestr 1, 58.l'illagrisalmo direttora generale erm-

ioro padre Ëaffaele - Longhi Sabatino del 10 genvalo 1837. Giuseppe, 59. Fraceasco e 60 Nicolareentatore PieRo Critti, domiciliato io
e Teresa pel d fruto loro padre Do- XL - 22. Diana Vincanzo fu Anto- Maria fu Donato, per gl'iseritti all'ar-Roma per ragion del suo uffizie' ocaico - Menaldi Domenien e Raf- ei:, 23 Pasquela, 24. Angelect mio fu ticolo 95 pel esp tale dilire340 e censoelettivara ute in Iserraa, zu cya oel faele tel defatto loro pad:e Fe ice - Felice, 25.1Lehele, 26.An onio, 27. Cr di lire 17 sulla essa a Ster'Emiddio,

suo proenratore el avveeato sig. ca- -

Marja Vincenza pei defacto stinziano, 28. Oarmine, 29. Markaana e giusta istrumento per rot r Francescovaliere Alessandro Delflah
. ano padre Giuseppaatonio - Langlii 30. Raffaels fu Giacinto, tutti aventi Otocehl del 13 ap iia 1781.

Io sottoscritfo usciére presso il Tr!¯ Sabatino e Maria Teresa pel defunto causa delPiseritto all'art. 61 del ruolo XXV. - 81. Di Pietro Luigi e 62 Fe-
bunale civile d Iserais, ove domicillor loro padre Dometico, ed ia pe:afna gel espitale ridotto a 1:re 212 ö0 e censo dele fu Veneen o - 83. Gamberale No-
ho dichiarata af attonotati reddenti degli eredi di Longht Angelantaría fu ridotto a lire 14 88 suna masseria bile fu Francesca eri figli, 64. Mariano,
dell'Amministražioné istsate, tutti prc¯ Raffaele - Sali o Camilio e Giacinto orato e terreno a Santa Maria, giusta 65. Teodoro, 66. Vincenzo, 67. Luigi, 88.
prietad, demiciliati in Agoore, che la pel defunto loro padre Carmile- Ami- iltrumento di notar Alessandro Apol- Michele, fonebé i cooiugi - 69. Cion-
ruedeelma, per poter procedere alls carelli Pietro, Viseenza e Tommaso di tanto degli 8 gennaio 1837, avendo Diana chetta Lorenzo - 70. Di Pietro Lucia,
rianovazione del rispettivi titoA di de¯ Raffiele per la defunta loro madre La- Giuseppe pagata la sesta parte dell per glheritti all'art. 96 peÏ 6apitale dilaito relativamente ai censt bollari do¯ banca Mariantonia fu Domenico -Veo- intero capitale prima dovuto in lire 255. lire 212 50 pel causo di lire 10 62 sulla
vati al soppresso Monastero di Santa chiarelli Antonio pel defanto padre XII. - 31. Masciotra Giuseppe e 32. casa a San Nicola, giusta letrumento
Chiara di Agacce in virtù del ruolo Nicola, sentauc far dritto alle domande Di nienna Felice, isei'itti al ruolo nel per notar S abelli del 14 gennaio 1817.
del 12 febbraio 1848, registrato in Cam¯ espresse nella suecenasta prima cita-- a. 64 pel capitale di lire 977 50 e censo XX VL - 7L Cervone Teodoro e 72.pobusso lo stesso giorno al num. 2134, zione par editto, dimande che vetgeno di fire 68 42 sella mass6ria e terreno Raffaela fu Michele, per gl'iseritti al-dopo aver etteauta la debita autoriz- In seguito articolo per articolo ripe- a Sant'Oaafrio e essa a Sant'Autonio Part. 98 pel capitale di lire 212 50 e
razone del Tribunale, con atto per tute e dettagliate, nella i stalligenza giusta istrumento di notar Felles Me cesso di lire 10 65 sulla casa a S. Emid-1 useiere Piedimon g del 9 febbraio 18789 che non comparendo anche per la 88- aaldi del 21 Rectaio 1838, dio, giusta istrumento per notar Or-inserito nel gioraale di Prefettura della conda volta In causa sarà decisa in XilI. - 33. Raciotra Carmine, in lando del 16 aprils i?83.provincia del 12 detto mese, n. 7, loro contumacia. scritto alPart 65 pel capitale di lire XXVII. - 73. 3Iassanisso Domenico,nella Gazzetta Offlei<de del Eegno I detti reddeati che vengono citati, 46T 50 peleenso dilire 32 72 sulla mes- 74. Leopoldina, 75. Mariadomenica fupari data, a. 35, eitò, colla forma per le rispettive samme dovute coi rela- seria e terreal a Sant Onofrio e casa Vena.nzio, 76. Angelo fu Giacomo, per
o e i di e i r dbaen i a eo tivi consi _annuali, gli antichi titoli di a Sant'Autonio, giusta istrumento del l'iseritto all'art. 09 pel capitale di lire

del 28 detto o 1878, ad o ..

credito e i fondi sui quali i detti eensi detta notaio del 21 gennaio.1838. 191 25 pel eenso di lire 11 47 sulla casa
marzo aim g

e capitali hanno la loro assicurazione XIV. -- 30 Carosella Frauenseo di e vigña alla Canala, giusta istrumentonovazidi sentei e n an e 11
ipotecaria sono i seguenti: Seisornico, iscritto all'art. 67 pel es- per notar Menaldi Sabino del 6 aprile

innanzi il notaio che all'uovo sarebbe I. - L Pannuczio Palma fu Pasquale citale di lire 127 õ0 e censo di lite 8 92 1750.

etato nominato, se pure il Tribunale e - 2. Massimismo Maria Carmina fu Be- sulla casa a San Bisse e vigna a Sa XXVIIL - 77. Diana Michele, 78.
gPiateressati di accordo non avessero nedettó, aventi causa da Giuseppe Jan- Berardico, giusta istrumento di pan Antmo, 19. Cristinziano, 80. Carmine,
creduto, per economia di tempo e di netta, segnato al n. 42 del ruolo, glasta data del detto notato. 1. Marianna e 82. Raffaela, pyr gli
spese,difer valere lasentensacomeistrumentopernotarGiuseppeMenaldi, XV.- 85. Masciatra Domerdco funerittiall'art. 101 e pel capita:ert-
iftelo di rinnovösione. seniore, del 1° gennaio 165L pel evpi. Cristinziano e 36. Eredi di Gigliani E dotto a lire 65 25 e eenso ridotta pure
Contro cisseuno deiconvenutifu chie. tale di lire 85 ed il eenso di lire 5 10 ilaa.betta, per gl'iscritti all'art. 71 pel a lire 2 76 sul terreno a Veleechio

sta pare la condanta al pagamento di sulla casa a San Marco e sulla vigna capitde di lire 127 T>0 e censo di hre Santa Chara, giusta latrumento per

tutte le annualità decorse e non sod.. a colle Carbone, nelPabitato ed agro 7 65 sulla casa a Sant'Antonio, ainata notar Apollonio del 26 aprile 1834y
disfatte, a rimbersare le spese delle di Agnone. istrumento per notar Menal:lt del 23 avendo _Drana Giuseppe agata le metà
leserzioni,erinnovazioniipotecarie,non . IL - 3. Tirene Felice Maris, avente dicembre 1818. del capitale primitivo cae era di lire
che ad indennizzare PAmministrazione causa dagli iteritti neWarticolo 47 del. XVL - 37. Saulino Feliciantonio fu 110 50

istante di tutti i danni ed interessi de. ruolo pel capitale di lire 425 e eenso Diodato, iscritto alfart.72 pel capitale XXIX. - 83. Savostana Cherubian
rivabili dalla contumacia, dalla resi. di lire 91 25 sulla casa a San Marco, di lire 106 25 e causo di hre 4 40 sulla fa Tommaso, per Piscritta SIfart. 107

steam, e dalI6 eccezioni delle contro. giusta istrumento di GiuseppB Menaldi eysa a San Marco e vigua al Foasato, nel capitale di lire 297 60 e censo di

nart*, colla loro condanna a tutte le del 20 gennaio 178š. giusta istrumento per notar Orlando lire 14 87 sulla casa a San Pietro e

apese del giudizio, non escluso il com- IIL -- 4. Di Bartolomeo Angelo, e del 14 febbrazo 1779. vigns al Valloae del Cerro,giusta istra-
penso alPavvocato, 6. Cosmo, aventi causa dagli iscritti XVIL - 38. QuadriDonatantenio fu mento per notar Meraldi del 1õ mag-
Si ehlese tale pagamertocontro ela- nel ruolo alfarticolo 48 pel capitale di Nicola e 39 Francesco fa Domenico, gio 1792.

seuna per la propria quota, e per ogni lire 425 e censo di lire 21 2õ sulla casa per Piseritto al n. 78 pe! capitale di XXX. - 84. Marcovecchio Diodato
articolo ognuno ipotecariamente anche a S. Antonio, giusta istrumento del tire 340 e eenso di lire 17 Balla. Casa.» di Lorenzo, iseritto all'art. 110 pel ea-
per fintero, conchiudendosi perchè le detto Mecaldi del 7 geantio 1793. San Marco e sui terreni ai Rigatai, citale di lire 588 60 pel eenso di lire
sentenza si fosse munita di clausole IV. -- 6. Antonelli Reifafle, 7. Pa- giusta istrumento par detto notaio del 29 32 su:la vigna a San Martino, giusta
provvisionale non ostante appelle, ed squale, 8. Nicodema, 9. Aensmaria, 10, 6 febbraio 1822. istrumento per notar Carosella del 20
offreudesicomunieszione deldettoruolo Pompilia, e 11. Gizemta fu Gaetano, XVIII. - 40. Della Civita Pietro fu magaio 1830.

12 fa'obtaio 1848 per l'organo della can- iscritti nel ruolo alfart. 50 pel capi- IhKaele, per l'iseri:,to all'ait. 80 pel XXXL - 85. Leonelli Carlo e 88.
celleria nella quale veuve depositato tale di lite 85 e censo di lire 4 25 eclia espitale di lire 85 e censo ci lire i 2 Giovanni fu Francesco e 87. Antonelli
colla stessa data della citazione. casa a. San Nicola e ylgaa el Pontenni:a casa a San Marco e vigas a Santa Domenico fu Luigi, per Piser.tto alfar-
Ne:Pa aza designata per compa.

di S. Maria degli Angioli, giusta tetrus Pietronirs, giusta istrumento di detto ticolo 113 pel capitale di lire 382 50 e

rise i citati furono costumael, e il Tri. mento del detto Menaldi del 10 no- nothio del 27 märzo 1753. eerso di lire 19 13 sulla casa a San Pie-
banale disuose che si fosse ripetuta vembre 1818. XIX. - 41. Marcovecchio Lorenzo, tro, giusta istrurnento rer notar Or-
contro tutÛ la citazione. V. - 12. Sammartino Antonio,iseritto 12. Pasquale e 43. Michele fa Egidio lando del di 8 giugno 1781.
Intanto é avvenuto che molti di essi al ruolo nell'art. 53 pel espitale d per gliseritti all'art. 83 pel capitale di XXXIL - 88. Di Menna Matteo, 89.

hanno di già rinnovato i rispettivi ti. lire 256 e censo di lire 17 85, giusta lire 63 75 e censo di lire 3 82, giusta Dosa nico, 00. Francesco fa Gregorio a

tofi e riconosciate la loro obbligazioni istrumento di Berardino Sabellt degli istrumento per notar Manaldi lo di-91.FranceseafuDomenicopergrieeritti
can separate e distinte stipulazioni 11 gennaio 1831 sulla casa e giardino cembre 1811. sil'art. 116 pel capitale di lire 102 e

fatte col ricevitore del registro di A- a San Blase. XX. - 44. Mastrostefano Francesco eúnso di lire 6 10 ëulla casa e vigna
gnone, sicchè per ensi è già cessata la VI. - 13. Lauriente Camillo fu Pie- a 46. Sabatino fu Raffaele e 4ô.Dame- alla Caasla, giusta istrumento per no-
materia del contendere. tro, avente causa dall'iscritto nel ruolo uico fñ Donato, per gl'iseritti an'arti- tar Menaldi del 24 giugno 1790.
Altri acao trapassati, ed é neces- all'art. Da pel capitale di lire 127 50 e colo 83 pel residuale esp tale di lire XXXlII.-92.Eredi di Frezza Tom-

sario riassumere l'istar sa contro i loro censo di lire 8 92 sulla v:gaa. al Pia 1595 75 a censo ridotto a lire 79 67 maso Aquiuo, iscriui all'articolo 121 pel
eredi, ed sitri infitie hanno affrancate *roniro e t6rreno adiscente, giusta sulla casa a Sant'Antonio, vigna a Saa capitale di lire 212 50 pEl 6enso di lire
le foro rate di ceaso. istrumento di Berardmo Sabelli degli Martino ed shri boi, giusta istre 10 85 sulla casa a San Biagio e vigna
Reatringendosi quiadi l'istanza pri- 21 geneato 1831. mento per notar Berafiai del ventano a Santa Lucia e Itive, giusta istra-
mitiva contro i solo reddenti che si NI· .- 14. Marcantonio Domerlico. marzo 1787 mento per notar Menaldi del 21 giugno
"ono ritiute.ti.alla dovuta rinmovazione 15. Rosins, 16. Fiordea fa Sabatico, a- XXL -47. Madaelli Pheido fa Fran- 1788.
dei titop reggono essi novellamente viuti causa dagli iscritti nel ruolo al- eeseo, 48. Andrea, 49. Feliciantonio fu XXXIV. - 93. Sammartino Franee-
citati neÏle rispettive qualità come da- ihrticolo 58 pel capifale residuale di Evangelista - 50. Pasquale e 51. Besseo, 94. Giuseppantonie, 05. Giovanbat;-
gli atti, e le donne maritate coi loro lire 276 25 e censo di lire 19 34 sulla nedetto fu Fedele par gPiseriiti A.li'ar- Lista fu Vincenzo, wn che 9ô. Bruno
rispettivi mariti per Ïa legala autoriz- masperip, prate,

terreal e vigni a Santa tieclo 01 pel capitale ridotto a lire Carm la qual ma ire e legittima rap--
zazione cornparire innanzi 11 detto Maria gegli AegiÆ, giusta Istrumento 63 75 e censo relativo ridotto per lire resentante del minore Sammartioo
Tribunale di Isert.ig pel mattino del per nomr Camtilo D'KPelio no del 14 3 88 suüa essa a Sant'Emidio e vign Vipeeczo fu Diego, per g?iecritti al-
di 15 gi no reasimo, onde nel d gennaio 1834. a San Mutino, giusta 1strumento per 1%rticolo 123 p61 espitale di lire 212 50
chiarara iasspurts l'Istensa neli÷ Per ..VllL - 17. MarcovacchioFrancesco noter Coeueci del 12 marto 1753, a- e censo di life 10 02 sulla casa a San
acae di Diara Michele, Antonie, C ci Osdo e 18. Filippo di Automo, in- veñdo Marinoli Vincenzo fu B agio Bissio, ginsta istrumento per notar

stinziano, Carmine Marissua e gaf. scritti
all'art, 57 del ruolo pel capitale pagata la quarta parte del capitale Coeucci del 25 giugeo 1774.

faela pel defanto l'oro padre Giacinto, di lire 425 e censa di lire 20 77 sul primitivo di lire 85· XXXV. -- 97. Sabelli Frateeseo Sa-
tigli ed eredi di Elisabetta Gigliani - terreno al Pisciariello e casa a Sa¤- XXII. - 52. D Ili Quadri Dorataa- verio fa Pasquale, eer gl'iscritti all'ar-
Mona Muttee, Domenico e Francesca t'Autonio, giusta istrumento per notar tonio fu Nicola, 53. Francesca fa Do- tico:o 125 pel capitale di lire 136 pel
pel defunto loro padre Gregorio - Satu-

Felice Menaldi del 10 gennaio 1837. menice, per l'iaeritto all'art.92 pel ea- censo di lire 8 16 atlla casa a 8. Emid-
martino Franceseo, G useppantopig, IX. - 19. Marecrecchi, Serafino fa pitsla di lire 303 87 e censa di lWe dio, giasta istrumento per notar Me-
Giovanbattis's fu Viaccezo, e di Broo Leelang Iscritto alPart. 58 del ruolo 21 25 sulla casa a San Marco, vigna a naldi del 15 ginguo 185.
Carmela, quite legittima rappresen pel capinle di lire 106 25 e ceaan di S:.a Martino e masseria alla Montagnes XXÏVI, - 98. Leonelli Giacomo, 99.
tante del figlia minore, pel defunto lire 7 43eul terrence pagliato al Val- giusta istrumento per rotar CarcSeBS Maria Domenica, 100. Dousto fu Mi-
loro enture Placido Sammartino - Sau lone del Cerro, giuata Istrumento dello del 25 marzo 1820.

.

thele per gl'iscritti alfart. 126 pel ea-
lino Calaillo e Giacinto pel defanto stesso votar Meaaldi del dieci gen-i XXIIL - 61. Di Sabato Gaetano fu pitale di lire 170 e p.:I censo di Iire

loro padre Carmine, Ç« dLBagligg Çoy µio 1887, Ç«metino, per l'iscritto alfart.93 pel 94, 11 90 euila casa a San Pietro e vigna



2206 INSFRZÏ0NI DELLA GAZZETTA LFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a San Martino, giusta istrumento per a Santa Lucia, giusta istrumento di nato Nicola, per gli iscritti all'art. 171 a piano di Vetta, ginsta istrumento di
notar Apollonio del 26 giugno 1832. detto notato di pari data. pel capitale di lire 552 50 e censo di Felice Meaaldi del 22 dicembre 1835.
XXXVII. - 101. Baulino Camillo e L. - 134. Orlando Giuseppe fu Do- lire 27 62 sullaeamacon ortoa Baut'E- LXXVIII. - 201. Gambarale Ales--

102. Glaelnto fu Carmine, 103. Conce- menico e 135. Masciotra Itaffaele di middio e vigna a Monte Calvario, giu- sandro fu Pasquale, per gl'iscritti allo
zio, 104. Antonio e 105. Angelo fa Luigi Camillo per l'iscritto all'art. 149 pel sta istrumenti del 23 ottobre 1785, per art. 197 pel capitale residuale di lire
iscritti all'art. 127 pel capitale di lire canitale di lire 1700 pel censo di lire Francesco Orlando e 5 settembre 1789 53 13 e relativo censo di lire 2 66 sulla
255 e censo di lire 17 85 erila casa a 119 sulla casaebotteghes San Biagio, per Giuseppe Menaldi. casa a Sant'Emiddio,giustaistrumento
San Nicola, giusta istrumento per no- giusta Istrumento per nott.r Carosella LXIV.-189.Gambatese Nobile 170. per notar Francesco Orlando del 30
tar Apollonio del 24 giugno 1834. del 4 luglio 1832• Ocofrio, 171. Maria Giuseppa fu Ëran. novembre 1781, essendosi l'altra metà

XXXVIII. 106. Orlando Giulia fu LI. - 136. Di Menna Domenico,137· eesco, 172. Mastronardi Donato fu Vin. del capitale primitivo che era di lite

Luigt quale erede di Apollonio Pietro Giuseppe Maria, 138. MastronardiTeo- eepzo, per gli iscritti all'art. 173 pel 106 25 pagato da Gimberale Placido

fu Alessandro per gl'iscritti all'art. 128 doro, iscritto all'art. 151 pel capitale capitale di lire 212 60 e censo di lire fa Federico.

pel capitale residuale di lire 708 40 e di lire 127 50 e censo di lire 8 93 sulla 6 37 sulla casa a San Marco, giusta lo LXXIX. - 202. Marinelli Pietro fa
censo relativo di fire 35 42 sulla estia casa e glardino alla Canala, glasta Istrumento per Francesco Orlando del Francesca - 203. Andres e 204. Fell-

a Sant'Amteo e vigna al Rivo, ginata istrumento per Giuseppe Renaldt degli di 23 settembre 1783. ciantonio fu Evangelista - 205. Pa-

istrumento per notar Menaldi del 23 8 aprile 180a· LIV. - 173. Mecaldi Domenico fu squale e 206, Benedetto fu Fedele -

giugno 1816, essendosi il resto del ca- LII. - 139. Eredi di Paolo di Lallo' Crescenzo, lacritto all'articolo 174 pel 207. Pannunzio Giovanni ed altri fu
pitale pagato dall'altro interessato si. iscritti all'art. 153 pel capitale di lire capitale di lire 765 e pel censo di lire Adamonicola, per gt'iscritti all'art. 198
gnor Apollonio Camille.

127 50, e pel censo di lire 7 65 sulls 23 55 sulla casa a San Pietro e vigne pel capitale residuale di lire 111 50 e
XXIII. --- 107. L'Amministrazione oro casa, giusta istrumento per Tom· alle Morelle e Colle Carbone, giusta

relativo Genso di lire 5 57 sulla casa a
municipale di Agnone, iscritta sil'ar- maso Clocchi del 30 agosto 1715 istrumento per Giuseppe Menaldi del Sant'Emiddio, giusta Istrumento di

ticolo 129 pel capitale di lire 10,200, LIII. - 140. Buoselo Giuseppe, 141. di 18 settembre 1827. Francesco Orlando del 18 novembre

pel censo di lire 510 pei fondi di Posta, Luigi, 142. Alfonso, 143 Angelleo fu LIVI - 174. Catauro Giacinto fu 1781, avendo Marmelli Vincenzo fa Bla-
Selva Piana e Caprareccia, giusta istru- Michelangelo per gl'iscritti all'art. 157 Valerio. 17õ. Mauro, 116. Alessandro fo gio affrancata la sua rata di censo.
mento per notar Loreto Gallazzi del pel capitale di lire 127 50 e pel eenso Domenico - 177. Enaico Filomena, 178. LXXX. - 208. Paolantonio Ippolito,
16 giugno 1637. di lire 6 37 sulla casa a San Pietro e Maria Domenics, 119. Gelsomina e 180. per l'iscritto all'art. 159 pel capitale di
XIx - 108. Barbati Simeone e 109 vigna al Vallone del Cerro, giusta Mercede fu Vincenzo, per gli ineritti lire 63 95, pel couro di lire 3 82 sulla

Gabriele fu Vincenzo, per gl'iscritti ptrumento di sotar Francesco Orlando all'art. 176 pel capitale di lire 127 60 'asa a Sant'Emiddio, giustaistrumento
all'art. 130 pel capitate di lire 212 50 del 7 agosto 1782. e censo di lire 1 65, giusta istrumento di Libero Serafini del 13 novembre
e pel censo di lire 12 75 sulla casa ed LIV. - 144. Pannunzio Olimpis ¯

per Crescenzo de Cristoforo del 1•et- 1797.
orto a San Marco, giusta 1strumento 145. Ingrotta Nicola, 146. Pasquale, tobre 1796. LXXXI. - 209. Marcovecchia Gia-
per notar Menaldi del 12 novembre 147. Michele, 148. Raffaele fu Placido LXVII. - 181. DI Pasquo Angelo como di Nicolasanto, iscritto all'arti-
1735. per gl'iscritti all'art. 158 pel capitale 182. Maria Vincenza fu Giuseppantonio, colo 202 pel capitale di lire 340 8 ceneo
XLI. -110. Paolantonio Pasquale fa di lire 212 60 e pel censo di lire 10 62

per gli iscritti all'art. 177 pel capitale di lire 11 sulla casa a San Pietro, glu-
Antonio e 111. Anwbale fu Donato NI- sulla casa, giardino e vigna alla Ca¯ di lire 51 e censo di lire 2 55, snila sts istrumento di Giuseppe Menaldt del
cola, ineritti all'art. 131 pel capitale nala, giusta istrumento per detto no-

easa a San Pietro, giusta istrumento 2 novembre 1798.
di lire 86 e pel eenso di lire 5 95 sulla talo del 15 agosto 1785·

per notar De Cristofora del 13 ottobre LXXXII. - 210. Marcovecchio Giu-
casa a San Biagio e vigna a Santa LV. -- 149. Piccoli Raffaele, 150. Gio" 1956 seppe fu Felice, per gl'iscritti all'artt-
Lucia, giusta istrumento per notar vanni, 151. Salvatore tu Sabatino, in¯ LXVIII. -- 183. Porfilio Francesco, colo 200 pel cap?tale di lire 127 50 pel
Orlando del 12 luglio 1775. scritti all'art. 159 pel capitale di lire 1St. Giuseppe,185.Nicolsntonio fu Ler- censo di lire 6 37 ankla casa a Santo
XLII. - 112. Amicarel'i Filippo, 1275 e censo di lire 63 75 sulla casa aardantonio per gli iscritti all'art. 179 Antonio, glasta intrumento di detto no-

113. Stefano e 114. Libazio fa France- con orto a Sant'Emiddio,vignaaSanto pel capitale'di lire 85 e censo di lire taio del 8 novembre 1793.
seo - 115. Antonelli Marla, 116. Pa- Stefano a Monte Calvario, giustaistru- i 25 sulla casa a San Nicola e vigna LXXXIIbm. - 211. Di Lallo Fram-
squals, 117. Francesco fu Raffaele - mento per Libero Sarafini del 3 agosto si Fossato, giusta istrumento per notar cesco - 212. MichelanRein, nonchè 213.
118. Orlando Luigi, 119. Domenicanto- 1788 Francesco Orlaudo del 15 ettobre 1780 Amicarelli Pietro - 214. Vincenzo -215.
nio, 120. Itaffaele fu Camillo e 121. Fi- LVI. - 152. Di Clero Pasquale di

LXIX 186. Mastro fa D
Tommaso di Rafaele, quali figli ed e-

lomena fu Michele per gl'iscritti al- Crescenzo, iséritto all'art. 16L pel es- . - ste no ome¯ redi di Labanca Mariantonis fu Do-
l'art. 133 pel capitale di lire 425 e pel pitale di lire 170 e censo di lire 10 20 nico f1a Doenate tearle dieri al 'abr0 · menico, per gPiseritti all'art. 203 pel
censo di 1:ra 21 25 sulla casa a San- sulla casa a Sant'Antonto, giusta l'Istru- co p p e capitale di lire 695 a censo di lire 29 75
t'Amico, e vigna alla Gamberale, giu- mento per Giusepile Menaldi del 6 a- eenso di lire 10 5 s¤lla vigna al Fos¯ sulla casa a San Biagio e vigna alla
sta istrumento per notar Orlando del gosto 1787. sa g stlatistrumeent1Wd Giuseppe Me¯ Gambana, ginsta istrumento per notar
26 luglio 1782. LVIL - 153. Longhi Ralfaele, 154. a •

,

Francesco Orlando del 21 novembre
ILHi. - 122. Orlando Litterio,123. Feliee di Pietro, iscritti all'art.162 pel LXX. - 181. Sabe.Ili Pasquale, in- 1766.

Eredi di Biagio per gl'iscritti all'ar- capitale di lire 522 75 e censo di lire sericto all'art. 182 pel capitale di lire LXXIIIL - 216. Carosella France-
ticolo 186 pel capitale residuale di 36 69 sulla casa a San Biagio, e ter. 85 e eenso di lire 5 95 sulla casa a seo di Gelcomino, Iseritto sll'art. 207
lire 106 25 e cento relativo di lire reno a Santa Maria degli Angioll.giu. Sant'Emiddio,giustaistrumentodidetto pel capitale di lire 680 e censo di lire
5 31 sulla casa a Sant'Amico, giusta sta l'rstrumento di Pietro Carosella del actaio del 6 ottobre 1826 50 67 sulla casa a San Biagio e vigna
istrumento per notar Orlando del 25 24 agosto 1830. LXXI. - 188. Longhi Sabatino e a San Berardino, ginata istrumento
luglio 1786, avendo Orlando Filippo fa LVIII. - 155. Longhi Sabatino, 156. 189. Maria Teresa fu Domenico, 190. di detto notaio del 16 novembre 1826.
Franceeco, pagato la metà del capi- Teresa fu Domenico, 157. Vincenzo,158, Vincenzo fu Raffaele, 191. Eredi di An- LXXXIV. - 217. Orlando Casimiro
tale primitivo che era di lire 212 50• Angelamaria fuRaffaele,iscrittiall'ar- gelamaria fu Raffaele, iscritti all'arti- erede di Nic<la, Vincenzo, Antonio'
XLIV. - 124. Carosella Saverie, ticolo 166 pel capitale di lira 85 e pe; solo 184 pel cavitale di lire 637 50 e Giustiniano e Raffaelè fu Crisp no e'

iscritto all'art. 138 pel capitale di lire eenso di bre 4 25 sulla casa a Saut'An- enso di lire 31 88 sulla vigna a San Cleteente fu Giuseppe, per gl'iscritti
850 pel censo di lire 42 50 sulla casa tonio, giusta istrumento per Francesco afartino e casa a Sant'Antonio, giusta all't.rt. 209 pel capitale di lire 1276 e
a San Biagio, vigna a Santa Lucia e Orlando del 5 novembie 1780. tetramento di detto notato del 17 ot- censo di lire 89 20 sulla casa a S. A-
giardino al Pisciariello, giusta istru- LIX. - 159. Miseischia Celeste to tobre 1794• mico, due vigne a Colle Carbone, mas-
mento per notar Menaldi del 311aglio Felice, autorizzata da suo marito Ca- LXXIL - 192.Cerimele Pasquale fa seria e terreni alla Montagna, giusta
1787, sciano Feliciantonio, per gli inseritti On, frio, 193. 'Eredi di Antonio, per gli istrumento di Alessandro Apollonio del
XLV. - 126..Tirone Fellee Antonio all'art. 166 pel capitale residuale di iscritti all'art. 186 pl capitale di lire 19 novembre 1831.

fu Giuseppe e 126. Menna Vincenzo fa lire 191 25 e censo di lire 9 56 sulla 85 e eenso di lire 4 25 sulla casa a S· LXXXV. - 218. Masciotra Gins e
Girolamo per gl'iscritti all'art.139 pel easa con orto a Sant'Emidio, giusta Emiddio, insta istrmnento di France- e fratelli, iscritti all'art.il2 pel cenpppi-
capitale di lire 63 75 sulla casa a San istrumento per nötar Francesco Or- seo Orlan o del 28 ottohte 1780. tale di lire 2762 60 e censò di lire 193 37
Biagio e terreno a Colle Carbone, lando del 10 settembre 1780, essendosi LXXIII. -- 194. Orlando Giuseppe e sulla masseria e terreni a 8. Onofri
giusta letrumento per notar Serafini l'altra metà del eapitale primitivo, che fratetti, quali eredi di Orlando Luigi - giusta istrumento di detto notaio det'
gel 18 luglio 1788, era di lire 382 50 pagata da Giuseppe 195. Andrea fu Ermenegildo, per gt'i- 19 novembre 1836.
XLVI. - 127. Pannunzio Maria co- Porfilio fu Francesco at 6 settembre scritti all'art. 188 pel capitale dl tire LXXXVL - 219. Veeebiarelli Fi-

leste fa Gaetano, 128. Nients Maria fu 1877. 212 50 e censo di lire 10 43 aulla casa lippo fu Angelomarta e 220 Antonio fu
Giuseppe, 129. Itaffaele fu Ermenegildo LI. - 160. Menaldi Domenico, 161. a San Nicola, giusta istrumento per Nicola per l'iscritto all'drt. 214 pel ca-
e 130. Babelli Francesco Saverlo fu Itafaele fu Felice, iscritto all'art. 167 notar Franceseo Orlando del 3 otto- pitale di lire 61 e censo di lire 3 06
Pasquale per gl'iacritti all'art, 140 pel pel capitale di lire 425 e censo di lire bre 1W0. sulla eaan a 8. Antonie, giusta intra-
capitale di lire 2126 e censo di lire 29 75 sulla casa a Sant'Antonio, grinsta LXXIV. - 198. Jacianeso, eredi di mento per notar Innocenzo Orlando
100 25 sulla casa a Sant'Emiddio, mas- istrumento per Berardino Sabelli del 3 Cosmo, iscritto a11'art.189 pel capitale del 17 novembre 1786.
seria e terreno alla Difesa, giusta giugno 1824. di fire 85 e censo dilireti10sullacasa LXXXVII 221.L 1
istrumento per notar Menaldi degli f1 LXI. - 162.Barbatisimone,163.Ga- a San Biagio e vigna all'AcquaSalsa- Paolo, 222. Gavanni eeo VP Îreno
luglio 1787. briele e 164. Frateui fu Vincenzo, per giusta astrumento di detto notaio del Fili Po - 224. Cerimela Michela
ILVIT. - 131. Coeucci Vincenzo fu riseritto all'art. 168 pel capitaledilire 18 ottobre 1776. fu Ëiuse ee 225, Cacciavillantogelo

Gaetano per gl'iscritti all'art. 143 pel 256 e censo di lire 12 75 sulla casa a LIIV. - 197. De Oratlls Pietro e cotto fu rancese er l'iscritticon-
capitsla di lire 1062 50 e censo di lire San Marco, giusta istrumento per Fran- 197bia Sabelli Custode, iscritti all'ar- articolo 215 el apŠtále di lire Ballo
153 12 sulla casa a San Pietro e vigna ceaeo Orlando del 23 agosto 1783. tieelo 191 pel capitale di lire 1700 e censo di lire $25 sullo casa a San BiaÎ
a Santa Lucia, ginata letramento del LXII. -- 165. Ap agliese Vincenzo fu eenso di le 110; giusta istrumento di lo e vigna al Rivo, ginsta istrumento
detto notaro di pari data- Giggeppe - 166. A 4te Frageesco fu Giuseppe enalai degli 8 ottobre 1826- I Cioccht GiascriBostotno del 26 no-
XLVIIL - 132. Delli Quadri Fran- Nicola e 169. Ingrotta Angelomaria fu LIIVI. - 198. Misischis Pietro fu vembre 1746.

cesco fu Domenico per gl'iseritti al- Liberato,quallegittimorappresentante Orazio, per gl'iscritti all'art. 192 pel LXXXVIIL - 226.DI Bello Andrea
l'art. 144 pel capitale di lite 425 e pel dei minor: Abbate Gaetano, Teresa, capitale di lire 85 a censo di live 4 95 e SA. Concetta fa Angelo e 298. Por-
censo di lire 21 25 sulla casa a San Copeetta, Nicola ed Angela fa Au , sulla casa a San Nicola, giusta fatru- 11110 Vincenzo, per gl'iscritti all'articolo
Biagio e vigna a Santa Lucis, giusta per gli iscritti all'art, ISO pel empt meuß di dêtto notato del 19 ottobre 220 pel capitale di lire 212 50 e censo
istrumento di detto gotaro del 26 la- di lire 127 50 e cansp di lire ß 87 8 a 1826. di bre 10 63 Balla casa a Sant'Amico
glio 1798. Gass a Saa Emiddio,giustaIstrumento LXXVII, - 199. Saulino Camillo ee vigna alla Caprareccia, giustaintra-
XLII. - 133. Leonelli Marco fuiper notar Francesco Origado del 23 200 Giaelato fu Carmine, iscritti allo ment0 di Giuseppe Menaldi delli 11

Francesco per l'iseritto all'art. 148 pel agosto 1788. art. 195 pel capitale di lire 170 e Þel diõembre 1789.
capitale di lire 340 e censo di lire i LIIII. - 161Mr. Paolantonio Pa- eenso di lire 11 90 sulla 9494 a San LIIX11. - 229, Quaranta Fran-
28 99 ogils pass s Bay Pietro e vigna egnale to Antonio,168. Annibale is99- Wiçola y terrµg gig p¡te60 O Vigan 00800 0 Åt #(81880 fu Lgonardo
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g6 5tLal art. 2 6 I a6 a caer PROVIICIA DI MOLISE
e bottega a Sant'Emiddio, giusta istru-
mento di Alessandro Apollonio del 31 Esecuzione coattiva della legge so agosto 1888, n.sels
dicembre 1836.
XR - 231. Gamberale Matilde, 232 AVVISO D'ASTA.

Serafine, inseritte ah'art. 229 pel ca-
itale di lire 1730 17 e censo di lire Rimasto deserto Pincanto tenutosi il 20 corrente mese, si addiverrà alle ore
6 51 sulla eredità di Nicola Gambe¯ 10 untimeridiane di venerdi 10 giugno prosalme, in una delle sale di questa
rale, giusta istrumento di detto notaio Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per esso, col metodo della candela
de 9Lottob e 1

eonelli Giovanti fu vergine, a termini del regolamento i settembre 1870, ad una seconda asta per lo

Francesco, per gPiseritti slParticolo 234 Appalto di tutte le opere e provviste per la costruzione del ponte
iÎe Îo afun a"cÎon oÎtocena" sai in muratura sul fiume Biferno, in contrada Liscione, territorio
Marco, giustaistrumento di Alessandro di Larino, della luce libera di metri 135, divisa in nove arcate
Apononio del 15 aprile 1837· di metri 15 ciascuna, giusta il progetto d'arte compilato dal

ed as oialvo ogni altro diritto, ragione delegato stradale signor ingegnere Paolo Delbue, e riveduto
L'Amministrazione Istante sarà rap dall'ufficio del Genio civile.
presentata e difesa dal sig. Alessandro
Delfini, nella qualità di procuratore ed L'appalto sarà deliberato anche coll'intervento di un solo conecrrente.

avvocata delegato erariale, .
Il prezzo d'appalto, soggetto a ribasso d'asta, è fissato nella somma di lire

Due copie del presente atto, colla¯ 217,217 55, e le offerte in diminusione non potranno essere inferiori a lita una
zionate e firmate, sono state da me

per ogal cento.
usciceurre rilras orn ll'ufBeio delegna L'impresa resta vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto 3 gen-

dole a lui medesime, acci abbia curs nato 1880, debitamente approvato, e visibile assieme alle altre carte del pro-
di far seguire le debite inserzioni nel getto nella Prefettura suddetta durante l'oratio d'ufficio.
giornale di Prefettura e nella Gazzt#a I lavori dovranno intraprendersi toeto dopo la regolare consegna, per darli
Ufßei

el gr n Ÿiedimonte useiere. compiuti entro mesi trenta, decorribili dalla data della detta consegna.

Lo importo di quest'atto a debito è Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovrannä alfitto della medesima

di lire settantadue e centesimi gaa- esibire:

ranta, a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

Pellegr,igo Piedimonte useiere. autorità del luogo di domicilio del concorrente.
E conforme: b) Altro certificato rilaseisto con data non anteriore a mesi nei da un la-

2827 ŸELLEGRINO PIEDIMONTE USOÍSf€. g€gnere, O confermato dal prefetto, col quale si attesta che il concorrente, o
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(26 pubblicazione)

Si rotifica che nella udienza del
giorno 4 del prossimo mese di luglie,
alle < re 10 antimeridiane, avanti il Tri-
banale civile di Viterbo, avrà luogo il
pubblico locanto per la vendita degli
infrascritti stabili posti in Farnese e
eno territorio, oppignorati a danno di
Angelo Mezzabarba, di detta terra, da
aprirsi l'incanto al prezzo e condizioni
di cui nel relativo bando, visibile nello
studio del sottoscritto.
1. Terreno vignato, pascolivo e cat-

netato, contrada Pozzolo, confinanti
Cesarini e Fioravanti.
2. Orto asciutto, contrada Portanuo-

va, confinanti Ceecotti, Castiglionf.
3. Canneto, contrada Montechiaro,
confinanti Briganti, Costagini.
4. Terreno bosco cedue, detta con-

tradá, confinanti Franceschetti, Conti.
5. Prato, contrada Ponte dei Prati,

confinanti Biagini, Egidi.
6. Prato in detta contrada, confinanti
Biagini e fratelli Mezzabirba.
7. Terreno basco ceduo, contrada

Vaccareccia, confloanti Torlonia, Bia-
gint.
8. Simils seminativo, contrada Sc-

monte, conflaanti Torlonia, Appelloni.
9. Casa, via del Borgo, confinanti DI
Carli, Potocchi.
10. Stalla e fienile, via suddetta, con-

finanti Pecorelli, Briganti.
11. Gallinaro, via suddetts, coninanti

Ceccotti e strada.
Viterbo, 21 maggio 1881.

2825 OUIvo CarosAVI proc.

AVVISO.
A richiesta della Società Unione

Generale, Sneenreale diRoma.rappre-
sentata dal cav. Rodolfo De Good, di-
rettore, domiciliato in Roma presso
l'avv. proe. Marcello Fabiani,
Io infrascritto usciere, addetto al

Tribunale di Commercio di Roma, de-
dueo a notala di monsignor D. Ste-
fano Ciceolini, d'incognito domicilio,
per affissione ed inserzione in Gaz-
zetta, di averlo sott'oggi citato a com-
par re davanti il Tribunale di com-
mercio di Roma alla udienza di sabato
undici giugno prossimo, destinata con

decreto presidenziale, per sentirsi con-
dannare in solido col signor Lyiki Mo-
maldi al pagamento di lire 1523 25,
importo biglietto all'ordine e spesa di

protesto, scadenza 36 aprile scorso, ol-
tre gli interessi e spese, e con eseen-

zione provvisorie.
Roma, 27 maggio 1881.

2841 CAMILLo Mozio naciere.

AVVISO.

Sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necesrarie per l'eseguimento e

la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
e) La ricevuta della Tesoreria provinciale di Campobasso, dalla quale ri-

sulti del fatto deposito interinale di lire undleimila, avvertendo che dalla

Prefettura non saranno accettate offerte di deposito in contanti od in altro
modo, per provvisoria canzione.
La cauzione definitiva è fissata nella somma di lire ventiduemils., da vera

sarsi alla Tesorerit, provinciale nel modo stabilito per la canzione provvisoria.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni quindici duecessivi a quello

dell'aggiudicazione stipulare il relativo contratto, al quale dovrà pure fare
intervenire tin di lui supplente o fidelussore che abbla provata la propris
idoneità nei modi indicati alle lettere a eb del presente avviso, ed eleggere
un domicilio a norma dell'art. 10 del capitolato d'appalto.
Il termine utile per presentare a questa Prefettura offerte di ribasso sul

prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici
successivi alla data delPavviso del seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appaito e quelle di registrO BOBO & OBrìOG À€llO

appaltatore.
Campchassa, 20 magglo.1881.

Il Consigliere di Prefetíura incaricato della stipulazione del contratti
2832 F..QUADRIO.

(26 pubblicazione)
A senso dell'art. 38 della legge sul

riordinamento del Notaristo, si porta
a pùbblica notizia essere stata depo-
sitata nella cancelleria di questo Tri-
banale l'istanza per lo svincolo della
canzione prestata dal notaio Germano
Buccolini di Belforte del Chiento de-

fanto 11 16 settembre 1879.
Macerata, 5 maggio 1881.

2642 Avv. ATTimo PAI.oxal.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.

Il suddetto Tríbunale con sentenza

in data d'oggt ha dichiarato il falli-

m£uW di Da e nu•hina di f.nigia
dimorante in piazza Agonale, n. 106,
già commerciante di suola e pellamt,
ordinando l'apposizione dei suggelli su
tutti gli effetti mobili spettanti al fal-
lito, e nomiaando a sindaco provvi-
sorio il signor Greder G;oyanni, dimo-
rante in via Angeli Custodi.
Ha poi determinato che l'adunanza

dei creditori per procedere alla nomm
dei sindael definitivi debba aver luego
nel giorno 8 del prossimo mese di giu-
gno, alle ore 11 antimeridiane, nella
sala dello stesso Tribunale, innanzi il
giudice signor Ranaldi Romolo, dele-
gato alla procedura del fallimento.
Roma, 24 maggio 1881.

2834 11 V1000Sag, Sto, Forar,

MUNICIPIO DI CITTADELLA
Avviso di seguito deliberamento.

L'appalto per la costruzlone di un fabbricato ad uso delle scuole urbane
maschili e femminili, sala ed accessorii, venne nell'asta odierna deliberato pel
ribasso di lire 13 (tredici) per cento suÏ presso d'asta di lire 107,713 48.
Gli aspiranti al medesimo sono avvertiti che pel facoltativo ribasso non in-

feriore al ventesimo del prezzo di del hera è stabilito il termine di giorni 5,
i quali scadranno nel giorno di domenica 29 maggio morrente, al'e ore dodici
meridiane.
Stanno ferme nel resto tutte le prescrizioni annunciate coll'avviso d'asta in

data 9 maggio corrente, n. 1489.
DalfUfficio municipale di Cittadells, li 24 maggio 1881.

2836 Il sindaco: F. SABBADIN.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Il Tribunale civele di Ganova, sul
ricorso di Paola Rivanera vedova di
Giuseppe Della Casa, ammessaalgra-
tuito patrocinio con decreto 4 aprile
1881 per ottenera dichiarazione d'as-
senza del primogeaito di lei figlio Pie-
tro Della Casa, domiciliato a Montab-
blo, con provvedimento 6 maggio 1881
mandò anzitutto assumersi informa-
zioni ed eseguirsi le pubblicaziqui e
notificazioni di cui nel succitato art. 23
Codice civile.

OBBOva, 24 maggio 1881.
$$W QAnsvABI liró0.

TRIBUNALË CIV. DI VITERBO.
(2* pubblicasigne)

Si deduce a notizia che dinanzi al
suddetto Tribunale all'udienza 28 lu-
glio 1881, ore 10 antimi, ad istanza di
Pieri Giovanni, di Monteflascone, si
procederà alla vendita di dieci fondi
fra rustici ed urbani, posti in Tosea-
nella e suo territorio, a danno di Vi-
tali Luisa e Natalina, nonché di Cam-
panarl Francesco, di detta città. Come
megl:o at bando del 20 maggio 1881.
Viterbo, di studio 24 magglo 1881.

2826 GIUSEPFE SVT, CONTUCCI,

REGIA PRETURA
del 2° mandamento di Roma.
A richiesta del Conservatorio delle

Borromee, e per esso il signor canonteo
D. Giuseppe Seagliosi, domiciliato al
vicolo del Osucello, n. 23, studio del
sig.avy F.Antonicoli,che la rappresenta,
Il pretore del seconda mandamento

di Roma con sentenza pubblicata il
giorno 16 novembre 1880 ha condannato
Fallani Andrea, d'incognito domieflio¿
4 pagare all'istante la somma di lire
756 93, interessi legali e spese tutte del
giudizio, dichiarando eseguibile prev-
visoriamente, nonóstaate opposizione
ad appello ecc.

Roma, 16 novembre 1880.
Il pretore E. Galluzzi.

Io sottoscritto asciere delegato ho
notificata la soprascritta sentensa al
signor Fallani Andres, d'incognito do-
micilio, per ogni effetto, ed in part
tempo ho fatto al medesimo precetto
di pagare nel termine di giorni cinque
successivi alla notifica del presente
atto la somma di lire 756 93, sorte, iä-
teressi e costo dell'atto presente, e
sotto pena delle spese del giudizio a
suo tempo.
Con prevenzione che non pagando

nel detto termine si procederà all'ese-
cozione mobiliareesistenteanche pressa
terzt.

Roma, 25 maggio 1881.
L'useiere del 26 mandam. di Roma

2835 FRANCESco SARTINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
11 auddetto Tribunale con sentenza

in data d'oggi ha diebiarato 11 falli-
mento di Giusep;e e Gioacchino fra-
telli Nennica nivvicevnnu noor.fi un
gozio in via Ëipetta n. 17, ed in via
Coronari, n. 225, ordinando l'immediata
apposiziona dei suggelli su ta'tl gli
effetti mobili spettanti al falliti, ovun-
que posti ed esistenti, nominando a
sindaco provvisorio Castelli Paolo,
negoziante in Via Tormellina, n. 5. Ha
por determinato che l'adunanza dei
creditori per procedere alla nomina
det sindaci definitivi debba aver luogo
nel giorno undici del prosalmo mese di
giugno, alle ore 11 antim, nella sala
dello stesso Tribunale, innanzi 11 giu-
dice signor Sebastiano cav. Dafour,
delegato alla procedura delfallimentos

Roma, 25 maggio 1881.
gggg Il cano. REGIWg
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CITTÄ DI TORINO
AVVISO

di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Nell'incanto tenutosi oggi in questo palazzo, secondo Pavviso del 4 maggio

corrente, venac dal Municipio aggiudicata l'impresa della costruzione di un
edifizio per iscuole nel borgo San Salvatore di questa città, sopra un tratto
di terreno compreso fra il corso del Valentino e le vie Madama Cristina e

Burdin, mediante l'offerto ribasso del 17 20 per cento sui relativi prezzi, per
cui l'importa, stato approssimativamente calcolato in lire 450,000, si residua
a lire 372,600.
11 periodo di tempo niile (fatali) per pres6ntare offerta di ribassos non in-

feriore del vigesime, sui prezzi di aggiudicazione va a scadere alle ore due
pomeridiane di martedi 7 giugno 1881, trascoreo quale periodo non potrà più
essere accettata veruns offerta.
I capitoli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con na esemplare del

sovra citato avviso, sono visibili nel civico uffizio 2°, nel quale sarà accettata
l'offerta predetta.

Tolino, dal Palazzo municipale, addì 23 maggio 1881.
2881 Il Segretario: AVV. FICII.

DIREZIONE Dí 00MMISSARIAT0 MILITARE
N. 20. della Divisione di Padova (Ga)

Avviso di provvisorio delitenmento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato can Regio decreto 4 settembre 1870, si notified the 1%ppalto
di cui nell'avviso d'asta del 13 corrente, n. 18 d'ordine, per la provvista di
quintali 3000 grano nostrale occorrente al Pacifleio militare di Udine, è stato
dehberato in ineanto d'oggi ai seguenti prezzi:

Lotti 15 pari a quintali 1500 a L. 28 22 al quintale.
Lotti 15 pari a quintali 1500 a L. 28 23 al quintale.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatali
per presentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scade il.glorna
28 maggio 1831, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il qual
termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque latenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, alPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla della
ricevuta comprove.Lte di aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie pro-
vinciali, come dal su6eitato avviso d'asta.
Le offerte devono essere presentate a questa Dlrezione, ovvero alle altre

Direzioni o alle Sezioni ai Commissariato militare del Regno.
In quest'ultimo caso dovranno essere presentate in tempo utile effinchè la

Direzione appaltante possa ricevere ufficialmente dalle altre Direzioni o dalle
Bezioni di Commissariato militare, prima dello scadere del termine, la mi-
gliore fra quelle presentate.
Sono dichiarate nulle le olferte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente av-
viso d'asta n. 18, e dai capitoli d'oneri, visibili in tutte le Direzioni e Sezioni
di Commissatista militare, e quelle fatte per telegramma.
Lo invio delle ciferte per parte delle Direzioni o Sezioni suddette non im-

plica veruna accettázione, mè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad offerte uguali, quella che fu presentata prima, o se presentate alla stessa

cra, quella che verrà estratta a riorte.
Dato in Padova, addl 23 maggio 1881.

2829 17 Capitano Commissario: G. CASTELVETRI.

MUNICIPIO DI EBOLI

DIREZIONE DI COMMISSAllIATO MILITARE
della Divisione di Firenze (11")

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento anila Contabilità generale dello

Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che nell'in-
canto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata la provvista di quintali 4000
grano nostrale da consegnarsi al Panificio militare di Firenze, e di cui nel-
l'avviso d'asta 14 maggio corrente, cioè:

Quintali 2000 di grano al prezzo di lire 28 18 il quintale.
Quintali 2000 di grano al prezzo di lire 28 34 il quintale.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, essia i fatali,
per presentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, sende il giorno
30 maggio correr.te, alle ore dodici meridiarie (tsmpo medio di Roma), spirato
il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fate la suindiesta diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relstiva oferta, accompagnarla col
deposito prescritto dal suecitato avvisa d'asts.
L'offerta deve essere presentata alPufficio di questa Direzione dalle ore dieel

antimeridiane alle,quattro pomerîdiane, ovvero presso le altre Direziatii e Se-
zioni di Commissariato autorizzate a riceverla, e dovrà essere presentata in
tempo utile perché la Direzione appaltante possa tiesvere ufficialmente da
oganna di esse prima dello acadere del termine la migliore tra quelle loro
presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengono prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarle alle condizioni generali stabilite dal pre3itato av-
viso d'asta e dai capitoli d'oneri, visibili presso questa Direzione e le altre
Direzioni e Sezioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
L'favio delle offerte per parte delle suddette Direzioni e Sezioni nen ima

plica veruna accettazicae nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
quale accetterà soltar.to la migliore fra quelle che riceverà la tempo utile, e
ad offerte uguali quella che fu presentata prima. O se presentate alla stessa
ora, quella che verrà estratta a sorte.

Firenze, 25 maggio 1881.
Per detta Direzione cli Coninaismariato ruilitare

2837 Il Capitano Commissario: ASCHIERI.

MINISTERO DELLE FINANZE - Dmmon GENERALE D2LLE GABELLE

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO
Avvmo

per miglioria non inferiore al ventesimo delprezzo di aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 5 maggio 1881, per Fap-

palto della rivendita di generi di privativa situata in Torino, piazza Carlo Fe-
lice, si rende noto che nel primo incanto, oggi seguito, l'appalto per un no-
Vennio della precitata rivendita venne deliberato gel prezzo offerto di annue
lire 1404, e che fissinuazione di miglicri offerte in aumento della preindicata
somma, le quali non dovrarno essere inferiori al ventesîmo di eest, potra es-
sere fatta nell'ufficio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15,
decorribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 10 gingoo 1881.
Dall'Intendenza delle finanze, Torino, li 2ö maggio 1881.

2853 Per l'intendente: DEROSSI.

(36 pubblicazione)
SOCIETÀ VERTA PER IMPRESE E 00STRUZIMI PUPAICIIR

Convocazione di Assemblea straordinaria.
,
Il Ccneiglio d'amministrazione nella seduta .902 avendo deliberato di con-

vocare straordinariamente l'assemblea degli azionisti, s'invitano i signori azio-
nisti stessi per il giorno 8 giugno p. v., alle ore dodici meridiane, nella sala
dell'ufficio della Società in Padova, via Tremitani, n. 3306.

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale sociale.
2. Modificazioni Ello statuto.

Avviso d'Asta.
Nel mattino di mercoledì 8 dell'entrante mese di giugno, alle ore 10, avrà

luogo in quest'afficio comunale, alla presenza del sindaco, o di chi ne fa le
veci, lo sperimento d asta relativo alPattitto del fondo comunale denominato

Campolonge, per la durata di anni otte, dal primo settembre 1831 al 31 ago-
sto 1889.
L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine sulla base dell'annuo

estaglio di lire 30,700, giusta l'ciferta presentata dal signor Damericantanio
Adisolfi.
I concorrenti dubbero essere ae60mpagnati da idoneo garante solidale, e fare

incitre, nell'atto dell'ineante, il deposito di lire 1300 per tutte le spese d'asts,
tasas ei bollo e r÷gistro, salvo finale liquidazione.
Le condizioni d'affitto 90Baono leggersi nella segreteria comunale in tutte

le ore di. officio.
Il termine utile per le offerte di aumente, non minore del venterimo, del

prezzo d'aggiudicazione acade a mezzogiorno del 18 del detto mese di giugno.
Ebolf, 27 maggio 1881.

2818 Il &gretario comunale: G. ROMANO.

Si richiamano,le norme dello statuto dellaSocietànegli articoli qui appledi
trascritti, pe:ehe I signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per
essere ammesal all'assemblea.

Dalla Presidenza del Consiglio d'Amministrazione.
Art. 11. -- L'assemblea generale degli a:Ioaîsti si compone di tutti coloro

che possedono almeno venticinque azioni regolarmente versate, e che le de-
positano nella Cassa della Soeletà almeno dieci giorni prima delle adunanze
ordinarie e cinque giorni prima delle straordinarie.
Art. 12. Il deposito di 25 scioni dà diritto ad un voto, di 50 a due, di 75 atre, di 100 a quattro voti, di 125 a cinque voti, di 1E0 a sei voti. Nessuno potrà

avere in proprio p:ù di sei voti.
Art. 13. - L'azionista che fece regolare deposito delle sua azioni, secondol'articolo 11, può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà va-

lido il mandsto scritto nel biglietto d'ammissione, purchè il mandato stessosin conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza.
Niun mandatario potrà in alcua caso rappresentare più di sei voti, oltre quelli
che gli appartengono in proprio. 2801

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.


